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Editoriale Editorial

F
parole che risuonano come familiari per noi di Detergo. 
Katia S. dalle Marche racconta, che “pur di non stare 
ferma, durante il primo lockdown, mi sono messa a 
igienizzare mascherine gratuitamente per il personale 
della Croce Rossa, per i Carabinieri e per i medici e gli 
infermieri. Dal 2008 ho puntato sulla differenziazione 
dei servizi offerti alla clientela per allargare la mia fetta 
di mercato. In questo periodo ho focalizzato l’attenzione 
sull’igiene e la disinfezione, così ho introdotto una 
macchina ad acqua con presidio medico chirurgico. 
Senza dimenticare il lavaggio a domicilio, di materassi, 
divani, poltrone, ma anche gli interni dell’auto. Ho 
partecipato a dei corsi di aggiornamento per la pulizia 
delle scarpe, delle borse ecc., insomma, cerco di 
rimanere sulla cresta dell’onda”, conclude Katia. Il 
collegamento rimbalza dall’altra parte dello stivale, ed 
ecco Marco S. che dà voce alla Calabria: “in 19 anni 
ho aperto 7 punti vendita e in alcuni ho combinato 
alla lavanderia anche la sartoria. Noi abbiamo un 
appalto con l’esercito e ho fatto una piccola customer 
satisfaction, chiedendo loro cosa ne pensassero del 
nostro servizio. E la valutazione è stata di 4,6 su 5, siamo 
soddisfatti ma dobbiamo migliorare. Passando poi alla 
Sicilia e precisamente a Catania, Claudio S. racconta 
come nel 2014 la sua attività abbia fatto il grande salto, 
introducendo l’automazione, velocizzando i processi e 
riducendo i tempi di consegna. L’attività ha iniziato ad 
assumere i connotati di un’impresa. Oggi offriamo servizi 
ai militari della base di Sigonella che per altro ci ha 
permesso di minimizzare le perdite nel corso del 2020”.
Infine, una nota dolente dalla Sardegna, Caterina P. 
segnala il crollo a meno del 60% del fatturato del 2020 
della sua attività. 
Situazioni molto diverse tra di loro che hanno evidenziato 
uno scenario critico ma che contestualmente hanno anche 
trasmesso grande motivazione e fiducia per il futuro.
Possiamo continuare a lambiccarci e a districarci tra i 
meandri normativi del Decreto Ristori e del Decreto 
Sostegni, ma la nostra forza, si ritrova sempre e comunque, 
nella creatività e nella voglia di fare impresa, tipica del 
nostro Paese. Ecco perché il grido di battaglia “avanti tutta 
ce la faremo”, di Alberto F. dal Veneto, si inserisce appieno 
nello spirito e nella capacità concreta di trasformare le idee 
in progetti, anche nei momenti più complicati.

Fare previsioni ed orientarsi in un mercato globale 
complicato e accidentato come l’attuale è complicato. 
Interi comparti della manutenzione tessile sono bloccati 
dai riflessi dirompenti del Covid-19, altri viaggiano a 
scartamento ridotto leccandosi le ferite. Un quadro 
impietoso è tratteggiato in questo numero da Carla 
Lunardon presidente di Confartigianato. Nel 2020 il 
comparto della lavanderia e pulitura di articoli tessili era 
costituito da 19.752 imprese registrate, che hanno dato 
lavoro a 48.052 addetti. In questo mercato le piccole 
e micro imprese rappresentano 74% del settore e nel 
2019 hanno prodotto un fatturato di 1,3 miliardi di euro. 
Con la crisi del Covid-19, nel 2020, il fatturato delle 
PMI ha registrato un calo del 37,1%, secondo i dati 
diffusi nell’11° report Covid-19 di Confartigianato. E 
non parliamo delle lavanderie industriali che lavorano 
con alberghi, ristorazione e bar, un bagno di sangue. 
Ma aldilà della crudeltà dei numeri è necessario uno 
scatto d’orgoglio, un colpo d’ala. È necessario entrare 
maggiormente in sintonia con chi è quotidianamente 
in trincea. L’occasione ci è stata fornita da un Webinar 
organizzato da Vito Carone che oltre ad essere un 
imprenditore del settore è anche un estimatore della 
nostra rivista da lunga data.
Dal webinar emerge la voce delle tintolavanderie in 
ogni angolo d’Italia. Non solo rabbia, delusione e 
preoccupazione. C’è anche tanta voglia di rilanciarsi, 
Marco G. che gestisce nove negozi in Emilia Romagna, 
parla di “imprenditorialità, modernizzazione e 
automazione di processo. L’imprenditore deve investire 
nella propria attività per avere un ritorno economico”, 

Pulitintolavanderie, 
nel cuore pulsante 
delle attività



7APRILE APRIL 2021

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

WMaking forecasts and identifying reference points in 
today’s complicated and unpredictable global market 
is no easy task. Entire fabric maintenance sectors have 
been brought to a standstill by the repercussions of  
Covid-19 while others are licking their wounds, only 
just managing to keep their heads above water. Carla 
Lunardon, chairman of  Confartigianato [Italian 
confederation of  artisans and small businesses] paints 
a dramatic picture in this edition. In 2020 the wet 
and dry cleaning sector comprised 19,752 registered 
companies, with 48,052 employees. In this market 
small firms and micro-enterprises account for 74% of  
the sector, generating a sales volume of  1.3 billion euro 
in 2019. With the Covid-19 pandemic, in 2020 the 
sales volume of  SMEs dropped by 37.1%, according 
to the figures contained in the 11th Covid-19 report 
by Confartigianato. Not to mention the industrial 
laundries that work with hotels, restaurants, and bars 
– an economic bloodbath. But we must look beyond 
the cruel reality of  the numbers and take things to a 
more personal level. We need to connect more closely 
with the forces on the ground. We were given the 
opportunity to do this in a webinar organized by Vito 
Carone who, in addition to being an entrepreneur in 
the sector, is also a long-standing fan of  our magazine. 
The webinar reflects the feelings of  wet and dry 
cleaners in every corner of  Italy. Not only anger, 
disappointment and concern, but also a desire to 
bounce back: Marco G., who runs nine shops in 
Emilia Romagna, talks about “entrepreneurship, 
process modernization and automation. Entrepreneurs 

must invest in their businesses in order to achieve an 
economic return”, words that are all too familiar for 
us at Detergo. Katia S. from The Marches region in 
Central Italy says that “in order to stay active, during 
the first lockdown I started to sanitize face masks free 
of  charge for Red Cross staff, law enforcement agents, 
doctors and nurses. Since 2008 I have always tried to 
diversify the services offered to broaden my customer 
base. During this period I’ve focused on hygiene and 
disinfection, and I’ve acquired a wet cleaning machine 
classified as a medical-surgical device. Home washing 
services have also been important: mattresses, sofas,  
armchairs, and also car interiors. I’ve taken part in 
refresher courses on how to clean shoes, bags, etc., 
basically I try to stay ahead of  the curve”, concludes 
Katia. The webinar switches to the other end of  the 
country and we meet Marco S. from Calabria: “in 19 
years I’ve opened 7 sale outlets and in some of  them I’ve 
combined cleaning with tailoring. We have a contract 
with the army and I did a small customer satisfaction 
survey, asking customers what they thought of  our 
service. The score was 4.6 out of  5: we’re satisfied but 
there’s room for improvement. In Catania, in Sicily, 
Claudio S. tells us that in 2014 his business took a big 
leap forward, introducing automation, speeding up the 
processes and reducing delivery times. The business 
began to grow into a company. Today we offer services 
to the military personnel at the Sigonella base and this 
has also enabled us to minimize our losses in 2020”.
Lastly, a negative note from Sardinia. Caterina P. 
reports that in 2020 her sales volume dropped by 60%. 
Very different situations that highlighted a critical 
scenario but at the same time also indicated great 
motivation and confidence in the future. 
We can continue to pick our way through the maze 
of  government Relief  and Support Packages, but our 
strength will always lie in our creativity and business 
instincts, typical of  our country. The battle cry “full 
steam ahead, we can get through this” of  Alberto F. 
from Veneto embodies our entrepreneurial spirit and 
concrete ability to transform ideas into projects, even at 
the most difficult times.

Wet and dry 
cleaners, 
reporting from the 
front line
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Nella famiglia Battistella proprietaria del brand “Batti-

stella B.G.”, azienda che produce macchine da stiro 

professionali, di Rossano Veneto (Vi), si delineano i 

cromosomi dell’imprenditorialità che legano in manie-

ra indissolubile esperienza ad innovazione. Ma è il valore aggiunto 

dell’innovazione di prodotto che fa la differenza, e nell’azienda ne 

sono tutti consapevoli.

Incontriamo Daniele e Michele Battistella, i quali ci raccontano 

come in questo periodo di lockdown, dovuto alla pandemia vira-

le, come l’ambito di ricerca e sviluppo dell’azienda, abbia messo 

a fuoco l’idea.

Battistella family that runs “Battistella B.G.”, a company 

producing professional ironing equipment based 

in Rossano Veneto (Vi), reflects clearly outlined 

chromosomes of entrepreneurship combined with great 

experience and innovation. As a matter of fact, what makes a real 

difference is the added value of product innovation, and everyone 

at the company is aware of that.

We are speaking with Daniele and Michele Battistella. They 

are telling us about how their research and development team 

developed a successful idea in spite of the lockdown due to the 

pandemic.

“First of all, it was all about a method. We needed to develop a 

product that would combine technological innovation, functionality 

and quality. And here comes the squaring of a circle: Archimede, 

our ironing board. But why Archimede? What is the logical 

connection with one of the greatest mathematicians in the history, 

who contributed to giving a critical impulse to the knowledge of 

engineering? “Vectis mihi et ego commovebo mundi!” that simply 

stands for “give me a lever and I will lift up the world!”

Da sinistra: Daniele e Michele Battistella
From left: Daniele and Michele Battistella
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“In primo luogo il metodo, avevamo bisogno di realizzare un pro-

dotto che combinasse innovazione tecnologica, funzionalità e 

qualità. Ed ecco la quadratura del cerchio: il tavolo da stiro Archi-

mede. Ma perché Archimede? Qual è il collegamento logico con 

uno dei più grandi scienziati matematici della storia, che contribuì 

a dare un impulso determinante alla conoscenza nell’ambito inge-

gneristico?  “Vectis mihi et ego commovebo mundi!” che volgar-

mente tradotto diventa, “Dammi una leva e ti solleverò il mondo!”

Tutto parte da questa frase, da cui si dipana gran parte dell’inge-

gneria meccanica nella sua evoluzione. Una leva concepibile sia 

dal punto di vista fisico ma anche dal punto di vista psicologico 

e di supporto al morale. Ci siamo ispirati sostanzialmente a due 

principali motivi che corrispondono ad esigenze reali:

• per quanto riguarda il primo motivo, il tavolo da stiro Archimede 

fa perno su una leva centrale per aprirsi e chiudersi in tranquillità, 

senza alcuno sforzo fisico da parte dell’operatore;

• per quanto riguarda, invece, il secondo motivo, crediamo di “sol-

levare il mondo” con questo prodotto, in quanto potrebbe essere 

una rivoluzione nel nostro settore, soprattutto nell’export, dove i 

costi di trasporto incidono moltissimo sul prezzo finale del prodotto.

Siamo intimamente consapevoli di avere fatto un ottimo lavoro e 

auspichiamo già nei prossimi mesi dei risultati confortanti dal mer-

cato. Intanto abbiamo pensato di brevettare Archimede perché ci 

crediamo molto. 

In 3 velocissime mosse, senza aver bisogno di conoscenze tecni-

che, il tavolo può essere aperto e piegato ed occupare il 70% di 

spazio in meno rispetto ad un tavolo da stiro industriale classico.

Una volta montato, il tavolo ha tutte le caratteristiche di un prodot-

to industriale, aspirazione, pressione e vapore. Non serve quindi 

scendere a nessun compromesso perché questo è un prodotto 

con standard di qualità elevatissime.

Everything starts with this phrase that relates to the beginnings of 

the mechanical engineering and its evolution. A conceivable lever 

both from the physical and psychological points of view as well as 

of a moral support. We basically got inspired by two main reasons 

that match the real needs:

• the first reason is that the ironing table Archimede has been 

equipped with a central lever that works as a pivot which means that 

operators can open up and close the table easily and effortlessly;

• as far as the second reason goes, we believe that we can actually 

“lift up the world” with this product as it could be a real revolution 

within our sector, especially in relation to export activities where 

the costs of transport affect the final price of a product. 

We are quite aware of the fact that we have done a great job 

with this product, and we believe we will see the first comforting 

market results already over the next months. In the meantime, we 

decided to patent Archimede as we are convinced the product 

will be successful. 

Thanks to 3 quick moves, without any technical knowledge, the 

table can be opened and folded. It takes 70% room less than a 

traditional industrial ironing table. 

Once it is assembled, the table has got all the characteristics of 

an industrial product such as vacuuming, blowing, pressure and 

steam. We do not need to compromise anything in any way as the 

product’s standards are extremely high.

Il tavolo Archimede® 
opportunamente 
ripiegato occupa 
il 70% di spazio 
in meno di un 
classico tavolo 
industriale

Tutte le versioni 
di Archimede® 
possono essere 
aspiranti o 
aspiranti/soffianti

All the available 
Archimede® 
versions can be
vacuum or 
vacuum/blowing
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ARCHIMEDE is available in three versions:

• the version without a boiler which is a classic ironing table 

connected to steam or to a portable generator;

• the version with a 3-liter inox steel boiler. This version represents 

the right compromise that has been missing from the market so 

far. The product, with a completely industrial function of vacuuming 

and blowing, has been equipped with a 2 kW, 220 V boiler. We 

can define it as an industrial table with domestic consumptions. It 

is ideal for any laundry that has got a limited space, or a tailoring 

shop, a textile lab or hotels;

• the version with a 6-liter inox steel boiler stands for a classic 

industrial ironing table with 4 kW electricity consumption and it 

offers a fully industrial performance. 

I would like to underline that all the available Archimede versions 

are vacuum or vacuum/blowing models. Soon, also the steaming 

version will be available. It has been patented as well, and it is 

being tested by a laundry at the moment. 

Having illustrated the three versions of Archimede, Daniele 

Battistella, the President of the company, explains in detail why it 

is possible to save space thanks to Archimede, and consequently, 

obtain a decrease in costs. Let us start with the producer’s 

warehouse. The product of this type allows us to save space. 

Then, when we ship the product, we can reduce the transport 

costs by 70%. Let us not forget that the costs relating to the 

use of containers have tripled, due to the regulations and logistics 

difficulties deriving from the global current health crisis. The 

number of plane flights has been reduced significantly and the 

shipping lines, given that there are not many of them, control the 

prices. Once the product reaches the distributer’s warehouse, 

they will also save space in terms of storage and transport to the 

final customer. 

And, dulcis in fundo, the final customer, that is always struggling 

to recuperate room at their premises, will be able to fold 

Archimede and place it in a corner at the end of the working 

day or when it is not used. Such a decrease in costs affects the 

entire production chain allowing us to contain the final price of 

the product, which translates to this virtuous circle, concludes 

Daniele Battistella.•

Archimede® 
ironing table, 
specifically folded, 
it takes 70% less 
space than a 
traditional industrial 
ironing table

Il tavolo ARCHIMEDE ha 3 versioni:

• versione senza caldaia, quindi il classico tavolo da stiro da allacciare 

alla fonte di vapore oppure da abbinare ad un generatore portatile;

• versione con caldaia da 3 litri in acciaio inox. Questa versione rap-

presenta un giusto compromesso, che ad oggi manca sul mercato, 

ovvero un prodotto con aspirazione e soffiaggio completamente in-

dustriale, ma con una caldaia da 2 kW, 220 V. Possiamo definirlo un 

tavolo industriale con un consumo domestico. Ideale per la lavan-

deria che ha uno spazio limitato, sartoria, laboratorio tessile e hotel;

• in ultimo, la versione con caldaia da 6 litri in acciaio inox. Parlia-

mo, in questo caso, di un classico tavolo da stiro industriale, 4 kW 

di consumo elettrico con una resa totalmente industriale.

Vorrei sottolineare che tutte le versioni di Archimede possono es-

sere aspiranti o aspiranti/soffianti.

Entro qualche mese sarà disponibile anche la versione vaporiz-

zante, anch’essa brevettata e tutt’ora in prova sul campo presso 

una lavanderia.

Illustrate le tre versioni di Archimede, Daniele Battistella, presidente 

dell’azienda traccia su un foglio il perché con Archimede si ottiene un 

risparmio di spazio e quindi concretamente un taglio dei costi. Partia-

mo dallo stoccaggio in magazzino del produttore, con un prodotto di 

questo tipo risparmiamo in termini di spazio occupato. Quando spe-

diamo il prodotto al distributore riduciamo del 70% i costi di trasporto 

e pensi che i costi dei container, a causa delle difficoltà regolamentari e 

logistiche, dovute a questa crisi sanitaria, sono triplicati. Gli aerei volano 

in numero molto ridotto e le compagnie marittime essendo poche fan-

no un cartello sui prezzi. A sua volta il distributore risparmierà anch’egli 

per lo stoccaggio e per il trasporto dal suo magazzino al cliente finale.

E dulcis in fundo, il cliente finale che lotta costantemente per recu-

perare spazio nei locali della sua attività, potrà ripiegare Archimede 

e riporlo in un angolo a fine giornata o quando non viene usato. Un 

taglio dei costi che si dispiega lungo tutta la filiera produttiva, che ci 

permette di contenere il prezzo finale del prodotto, ecco il circuito 

virtuoso, conclude Daniele Battistella.•

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica 219 - 36028 ROSSANO VENETO VI (Italy)
Tel./Ph. +39 0424 549027
info@battistellag.it  www.battistellag.eu

Per visionare la 
presentazione del prodotto
scannerizzare il QR CODE
To view the product 
presentation, scan the
QR CODE



12 APRILE APRIL 2021

Workwear, un settore con forti 
potenzialità di sviluppo

di Laura Lepri

Luciano De Sanctis

Il mercato italiano dell'abbigliamento 

da lavoro e dei DPI in Italia cresce ogni 

anno sempre di più ed ha ancora grossi 

margini di sviluppo.  Basti considerare 

che il numero di persone che lavorano 

nell’industria e nella sanità, dove la 

maggior parte dei lavoratori indossa abiti 

da lavoro, è cresciuto più del 10% tra il 

2013 ed il 2020. Il tema della sicurezza del 

lavoro è diventato di primaria importanza 

e di stretta, talvolta drammatica attualità. 

L’uso corretto dei DPI è ormai accettato 

come fattore necessario per la diminuzione 

dei rischi legati all’incolumità fisica del 

lavoratore ma anche come fattore di 

protezione del prodotto. In questi ultimi 

anni, inoltre, i tessuti e gli accessori che 

compongono i DPI hanno raggiunto un 

grado di complessità tecnologica sempre 

maggiore. Parallelamente, sarebbe però 

necessaria una maggiore attenzione al 

trattamento e alla manutenzione di tali DPI.

Luciano De Sanctis, eletto 

da poco alla Presidenza della 

sezione Workwear di Assosistema 

Confindustria spiega: “Il lavaggio e la 

manutenzione dei DPI in Italia, come del 

resto tutti i Paesi del sud Europa, è ancora 

molto indietro rispetto a i Paesi del nord, 

come ad esempio, Francia, Germania, 

Paesi Scandinavi e Gran Bretagna. Il 

corretto trattamento dei DPI rappresenta, 

infatti, un elemento essenziale nel 

mantenimento di quelle caratteristiche 

specifiche che possono garantire le 

dovute condizioni di sicurezza per chi li 

indossa”. I settori tradizionalmente più 

sensibili alla manutenzione degli abiti tipo 

il farmaceutico, il chimico, l’alimentare, 

il metallurgico e la raccolta dei rifiuti 

stanno notevolmente accrescendo 

e diversificando l’utilizzo del servizio; 

nell’edilizia, nella meccanica ed in tanti 

altri settori è ancora il lavoratore che 

provvede personalmente al lavaggio. 

“Le imprese di questi settori, se non 

si interviene attraverso un quadro 

normativo e fiscale idoneo, difficilmente 

(soprattutto nell’attuale contesto 

economico) potranno farsi carico di un 

costo aggiuntivo per la manutenzione 

dei DPI – continua De Sanctis -. Una 

strada da percorrere potrebbe essere 

quella di un maggiore coinvolgimento dei 

sindacati aziendali sulle tematiche legate 

alla sicurezza e sui relativi costi.  La 

normativa attuale, il D.Lgs. 81 del 2008, 

lascia ampi margini di discrezionalità 

al datore di lavoro che, nella maggior 

parte dei casi, ricorre alla soluzione più 

economica che spesso però non coincide 

con quella più idonea e corretta”.

Il Covid-19 ha determinato inizialmente 

in tutto il mondo e, di conseguenza 

anche in Italia, un notevolissimo aumento 

degli acquisti ed utilizzo di dispositivi 

monouso soprattutto nelle aziende 

sanitarie. “Probabilmente, poi, proprio 

la difficoltà di approvvigionamento di tali 

dispositivi, l’accresciuto aumento dei costi 

di smaltimento associati ad una maggiore 

sensibilità verso le tematiche ambientali, 

ha spinto molti operatori a sostituire, 
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laddove possibile, alcune vestizioni usa e 

getta con analoghe riutilizzabili. 

Altre aziende sanitarie, chirurgiche e 

non, hanno incrementato le dotazioni di 

vestiario di reparto dei propri operatori 

per permetter loro di cambiarsi più 

frequentemente. Sempre causa Covid, 

Assosistema è l’Associazione che riunisce in Confindustria le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione dei dispositivi 
di protezione individuali e collettivi e di servizi di sanificazione e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici utilizzati in ambito 
sanitario e turistico-alberghiero. www.assosistema.it

ADV
VALMET

lavoro e della biancheria da letto”, 

prosegue De Sanctis. 

“In generale possiamo affermare che 

nel mondo post-Covid, l’abito da lavoro 

ed il suo adeguato trattamento igienico 

potrebbe diventare sempre più centrale 

nella redazione dei protocolli delle strutture 

non solo sanitarie ma anche industriali. A 

supporto di questa mia ultima previsione, 

recentemente, importanti utilities nazionali 

hanno organizzato bandi di gara per il 

lavaggio e la manutenzione dei DPI, primo 

importante passaggio verso il lavanolo 

completo”, conclude De Sanctis.•

per uniformarsi completamente alla norma 

tecnica UNI EN 14065 per il controllo ed il 

tracciamento della biocontaminazione, ci 

sono stati casi in cui sono state dismesse 

piccole lavanderie interne alle strutture 

sanitarie a favore dell’esternalizzazione 

completa del lavanolo degli abiti da 
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di by
Marzio Nava

REPORTAGE

Come cambia lo stiro
in relazione ai nuovi
stili di vita?

How is ironing
affected by

changing lifestyles?

Per pensare a come evolverà il mercato dello stiro indu-

striale è necessario astrarsi da questi mesi di crisi sani-

taria mondiale e pensare a come potranno cambiare i 

ritmi di vita, le abitudini e le dinamiche sociali a seguito 

del periodo di emergenza. Pensare ad esempio che lo smart wor-

king possa esaurirsi a seguito della pandemia è pura illusione. 

Secondo uno studio della società di ricerche di mercato Nomisma 

del mese di marzo, nel caso le aziende scegliessero di fare me-

diamente nel 2021, 3 giorni a settimana di lavoro agile, i pubblici 

esercizi potrebbero perdere 5,1 miliardi di incassi. I più penalizzati 

potrebbero essere i ristoranti (meno 2,6 miliardi), seguiti dai bar 

(meno 1,4 miliardi) e da fast food e pizzerie (meno 1,1 miliardi). 

Un altro dato eloquente è rappresentato dal mercato dei canoni 

degli uffici nelle grandi città: la domanda è in netta flessione in tutti 

i grandi centri urbani ed è in corso una rimodulazione degli spazi 

da destinare a usi diversi. Alcuni grandi alberghi nell’area centrale 

di Milano hanno riconvertito alcuni spazi, ospitando postazioni di 

coworking: la domanda per questo tipo di utilizzo sta crescendo 

negli ultimi mesi nelle grandi città.

È verosimile pensare che a regime ci possa essere una conviven-

za tra il lavoro in presenza e il lavoro agile ed è quindi necessario 

cercare di capire come il mercato dello stiro professionale e quello 

delle tintolavanderie possano adottare delle contromisure per ri-

lanciare la domanda di mercato.

When we think about how the industrial ironing 

market has evolved, we need to step back from 

the current global health crisis itself and consider 

the ways in which the pace of life, our habits 

and social interactions might be affected by the pandemic. For 

example, imagining that smart working will end after the pandemic 

is over, is pure fantasy.

According to a study published in March by Nomisma, a market 

research company, if companies choose to continue remote 

working for three days a week in 2021, businesses that serve 

the public could lose 5.1 billion in income. The businesses most 

affected would be restaurants (2.6 billion decrease in income) 

followed by bars/coffee shops (1.4 billion less), fast food and 

pizzerias (1.1 billion drop).

Another revealing figure relates to the office rental market in big 

cities. Demand is declining significantly in every major urban 

center and the spaces are being converted to mixed use. Some 

large hotels in the center of Milan have adapted some of their 

available space to co-working stations. Demand for this type of 

use has increased in recent months in all major cities.

In the post-pandemic future, remote working may very well co-

exist with on-site office work. Therefore, it is crucial to envision 

countermeasures the professional ironing and wet and drycleaning 

sectors can take to relaunch market demand.
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Incontriamo Corinna Mapelli, comproprietaria di Trevil, la 

cui azienda si trova a Pozzo D’Adda alle porte di Milano. 

“Partiamo dalla considerazione che già la realtà e gli stili di vita 

precedenti alla pandemia erano cambiati poi dal febbraio dello 

scorso anno tutto ha subito un’accelerazione. Negli ultimi 20 anni 

abbiamo riscontrato un maggior utilizzo del casual, una maggiore 

incidenza dei tessuti sintetici e tecnici per lo sport e il tempo libero 

che non hanno necessità di una manutenzione professionale ma 

che possono essere trattati in casa.

Su questa lunghezza d’onda si inserisce anche la tendenza all’ac-

quisto di capi a basso prezzo e di brevissima durata che non van-

no a finire di certo in lavanderia. Cercando di immaginarci in una 

fase post pandemica la compresenza del lavoro da casa e del 

lavoro in ufficio nell’arco della settimana, riteniamo che tutto ciò 

non inciderà su una differenza delle tecniche dello stiro, quanto ad 

una diminuzione del lavoro tout court. Tutto ciò ci porta a pensare 

che avremmo una spinta ulteriore della razionalizzazione del mer-

cato delle tintolavanderie nella direzione di una diversificazione e 

di una specializzazione dei servizi offerti. Dal punto di vista dello 

stiro si consolideranno alcune innovazioni, già per altro in corso: 

macchine sempre più sofisticate che consentono una alta pro-

duttività e che possono essere utilizzate anche da personale non 

specializzato. Definire un orizzonte temporale è sempre complica-

to, ma come Trevil avevamo in cantiere dei progetti di sviluppo a 

cui in questo periodo abbiamo posto l’attenzione e che vanno co-

munque tutti nella direzione dell’automazione dei prodotti. In que-

sto senso abbiamo ampliato le funzioni del software sulle singole 

macchine, ma ci siamo concentrati anche per quanto riguarda la 

realtà italiana allo sviluppo dei prodotti rientranti in industria 4.0 a 

cui sono collegati alcuni vantaggi fiscali. 

“Paese che vai usanza che trovi e tutto il mondo è paese. A prima 

vista può sembrare un ossimoro, però riassume perfettamente il 

concetto di stiro in tutto il mondo, ci dice Michele Battistella, 

Sales Manager della Battistella B.G. di Rossano Veneto in 

provincia di Vicenza. Ogni Paese ha le sue esigenze derivanti 

da richieste diverse, per esempio un tavolo da stiro in un paese 

caldo richiede meno potenza rispetto ad un tavolo da stiro in un 

paese freddo (Russia, Siberia…).

Tutte queste esigenze però convergono in due semplici concetti: 

qualità dello stiro e durata nel tempo dei macchinari. A rivoluzio-

nare il mondo dello stiro è stato l’avvento della tecnologia, del 

We spoke with Corinna Mapelli, co-owner of Trevil, located 

in Pozzo D’Adda, near Milan. “Let’s begin by saying that 

lifestyles had already begun to change before the pandemic 

and, since February of last year, the pace has accelerated. Over 

the last 20 years, we have witnessed an increase in casual wear 

- synthetics and technical sports fabrics that do not require any 

professional maintenance - because these types of garments 

can be laundered at home.

Similarly, there is a growing trend toward inexpensive, short-

lifecycle clothing, which is definitely not going to be brought to 

a drycleaner’s. Trying to imagine ourselves in a post-pandemic 

climate, when weekly remote work days are combined with on-

site office days, we believe that won’t have any effect on ironing 

techniques, but rather that the quantity of work will simply 

decrease. All this leads us to believe we will see a major push to 

reorganize the wet and drycleaning market toward diversification 

and specialization of services. In terms of professional ironing, 

some innovations are going to be expanded, which is actually 

already taking place. The latest state-of-the-art machines 

dramatically boost productivity and can be operated by non-

specialized staff. Coming up with a timeline is always tricky but, 

at Trevil we currently have several projects under development 

that are focused on product automation. We have upgraded the 

software features of individual machines and have also focused 

on Italy’s efforts in terms of Industry 4.0 product development 

that translates to some tax benefits.

In the words of Michele Battistella, Sales Manager for 

Battistella B.G. based in Rossano Veneto in the province 

of Vicenza. “When in Rome, do as the Romans do; and the 

world is the same wherever you go.” That may sound like an 

oxymoron but it sums up the concept of ironing around the 

world, “Every country has its own needs that vary based on 

certain circumstances. For instance, an ironing table used in a 

hot country requires less power than an ironing table used in a 

cold climate, like Siberia in Russia.

All these needs boil down to two simple elements - ironing 
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digitale, della comunicazione veloce. Al cliente serve il video HD 

del macchinario, il tutorial di come va utilizzato ed una rapidissima 

risposta in termini di assistenza nel caso ci fossero problemi. 

Battistella B.G. installa su tutte le macchine industriali e semi indu-

striali, un pannello elettronico di controllo, il quale permette a tutti 

i clienti di avere la situazione costantemente monitorata. Infatti, 

oltre a controllare i classici parametri tecnici, il pannello permette 

una diagnosi di qualsiasi tipo di problema in tempo reale. 

Questa velocità è ovviamente sempre unita alla qualità che da sem-

pre contraddistingue i nostri prodotti” aggiunge Michele Battistella.

La Ghidini Benvenuto Srl, di San Giuliano Milanese, nell’a-

rea metropolitana di Milano, si occupa di realizzare macchine 

per lo stiro industriale per diversi settori che spaziano dal lavaggio 

a secco alla lavanderia, dalla confezione agli alberghi/comunità. 

Parliamo con Roland Fleischmann, Responsabile Vendite, 

“abbiamo messo a punto alcuni nuovi prodotti: ad esempio uno 

stira camice più performante, appartenente ad una gamma alta 

di qualità che corrisponde alle esigenze delle lavanderie che vo-

gliono sempre più specializzarsi sulla manutenzione delle cami-

ce. Inoltre, abbiamo pensato ad un nuovo sistema di regolazione 

dell’altezza dei tavoli da stiro, corrispondendo ad una necessi-

tà di mercato che va nella direzione del rispetto dell’ergonomia 

delle macchine. Un’esigenza molto sentita soprattutto nei Paesi 

del Nord Europa, pensi che stiamo allestendo una lavanderia in-

dustriale nella Svizzera Francese, nata attraverso l’erogazione di 

contributi pubblici al fine di recuperare ragazzi con difficoltà sociali 

e stiamo fornendo proprio a loro questi nuovi tavoli. Un tavolo il 

cui movimento inizialmente era solo meccanico, poi gli abbiamo 

aggiunto un movimento automatico ad aria compressa, oggi lo 

proponiamo anche nella versione industriale. Il modello del tavolo 

si chiama Tornado e di base è aspirante e soffiante ma può essere 

dotato anche di vaporizzazione”.

Come vede la Rotondi Group, azienda situata nell'hinterland 

Milanese che produce macchine da stiro ad alta tecnologia per 

giacche, pantaloni, jeans e camicie, la fuoriuscita da questo perio-

do di crisi e il rilancio del mercato?

quality and machine lifetime. Technology, digital solutions and 

high-speed communications have transformed the world of 

ironing. Today, clients expect an HD video of the machine and a 

tutorial on how it should be operated, as well as extremely fast 

response times and assistance, if needed.

Battistella B.G. includes an electronic control panel on all its 

industrial and semi-industrial machines so clients can constantly 

monitor its operation. Apart from tracking the usual technical 

specifications, the panel allows real-time diagnosis of any 

problem that arises.

This kind of speed is, clearly, linked to quality, the kind of quality 

that has consistently set our products apart,” added Battistella.

Ghidini Benvenuto Srl, headquartered in San Giuliano 

Milanese, on the outskirts of Milan, produces a range of 

industrial ironing machines from drycleaning to laundry, garment 

manufacture, and hotels/institutions.

We spoke with Sales Manager, Roland Fleischmann, “We 

have developed some new products: for instance, an improved-

performance shirt finisher, part of a high-end product range, that 

caters to the needs of laundries invested in specializing more in 

shirt maintenance.

We have also focused on a new height adjustment system 

for ironing tables, which reflects market demand for improved 

machine ergonomics, a need more commonly felt in Northern 

European countries. We are currently installing an industrial 

laundry in Romandy (French-speaking), Switzerland, part of a 

public aid program aimed at recovery of troubled youth and we 

are providing them with these new tables. Initially, the table could 

only be adjusted mechanically, then we added an automated 

compressed air function and today, we have an industrial version 

of it as well. The table is called Tornado and the base level 

comes with vacuum and blowing functions; a steam option is 

also available.”

The Rotondi Group, located just outside Milan, produces 

high-tech ironing machines for jackets, trousers, jeans and 

shirts. We asked for their thoughts on putting this period of crisis 

behind us and relaunching the market.

According to Rotondi Group Vice President, Andrea Rotondi, 

what makes a difference today and what will make even more of 

a difference in the future, is focusing on service. “During these 
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Per  Andrea Rotondi, Vice Presidente della Rotondi Group, ciò 

che sta facendo la differenza ma che la farà ancora di più in futuro 

è la messa a punto del servizio. In questi mesi di lockdown abbia-

mo assistito ad uno sviluppo della consegna a domicilio dei capi 

da parte delle tintolavanderie. Le lavanderie dovranno attrezzarsi 

con macchine più veloci e riservare parte della giornata lavora-

tiva alla consegna. Le lavanderie anche sullo stiro si doteranno 

sempre di più di macchine automatizzate, visto che il lavaggio e 

l’asciugatura avvengono in modo automatico già da molto tempo. 

Questa pandemia ha accelerato questo processo di richiesta di 

automatizzazione dello stiro per altro già in atto. Stiamo cercan-

do di offrire ai nostri clienti il progetto lavanderia automatizzata e 

quindi una “ lavanderia 4.0” che consenta a chi abbia voglia di 

rilanciarsi in vista della ripartenza di farlo intercettando le agevola-

zioni messe a disposizione dal legislatore. Nel futuro ci potrebbe 

essere meno lavoro ma una richiesta maggiore di specializzazione 

dei servizi quindi sono necessarie macchine più veloci e versatili 

che rispondano ai nuovi bisogni. La lavanderia 4.0 è il progetto e 

l’obiettivo a cui si dovrà tendere”.

“La Renzacci ha da molti anni una presenza significativa anche 

nel mercato delle calandre da stiro fornendole ad una clientela 

che va dalla lavanderia industriale alle lavanderie di medie di-

mensioni senza tralasciare il settore Ho.Re.Ca e di comunità, ci 

ricorda Marco Niccolini, General Sales and Mkt Director, 

dell’azienda Renzacci SpA, di Città di Castello (PG). La 

Renzacci nella produzione di calandre ha una gamma di ver-

sioni dalla più piccola con 1,4 metri di superficie di stiro sino 

a quella più grande di 3,2 metri. Queste calandre hanno una 

tecnica autoasciugante, ossia il processo di stiratura avviene 

contestualmente a quello di asciugatura. È una calandra che si 

distingue per una notevole produttività, in quanto non avendo 

necessariamente bisogno dell’asciugatura distinta dalla stiratura 

permette un risparmio energetico ma anche una velocizzazione 

del processo produttivo. Sono calandre computerizzate nelle 

quali temperatura e velocità di stiratura possono essere scelte 

secondo le esigenze del cliente”, aggiunge Niccolini.

Dell’azienda Macpi di Palazzolo sull’Oglio, vicino a Brescia,  

intervistiamo Enrico Cartabbia, Responsabile Commerciale 

dell’azienda. “Macpi è felice di annunciare il lancio in Italia del-

la macchina per stiro camicia mod. 291. Da tempo in uso in Eu-

ropa, questa innovativa tecnologia approda finalmente sul mer-

cato italiano per semplificare le operazioni di stiro camicia delle 

lavanderie industriali ed è programmabile in base alle necessità 

del cliente per un’esperienza altamente personalizzata. 

La camicia al giorno d’oggi è il capo che più spesso si porta in la-

vanderia in quanto richiede tempo e precisione per essere stirato. 

months of lockdown, we saw a leap in demand for garment home 

delivery by wet and drycleaners. Laundries will need to acquire 

faster machines and earmark part of the workday for deliveries. 

As far as ironing is concerned, laundries will need to invest in 

automation; laundering and drying have been automated for a 

long time now. The pandemic has also increased the (already 

growing) demand for automated ironing machines. Our aim is to 

offer our clients automated laundry systems - a “4.0 laundry” - 

that will allow the businesses that want to relaunch to do it right, 

including taking advantage of the tax incentives made available 

by the government. There may be less work in the future but 

with growing demand for specialized services, we need faster, 

more versatile machines to meet these changing needs. Moving 

forward, the 4.0 laundry is what we should be focusing on,” he 

concluded.

“For many years, Renzacci has been a key player in ironing 

calenders, servicing clients from mid-size industrial laundries 

to the Ho.Re.Ca. sector and institutions,” commented Marco 

Niccolini, General Sales and Marketing Director for 

Renzacci SpA, headquartered in Città di Castello (PG). 

“Renzacci manufactures calenders that range from the smallest, 

with 1.4 meters of ironing surface, to the largest, at 3.2 meters. 

These calenders also have a drying function; that is, ironing 

and drying occur simultaneously. This machine is known for its 

high throughput because linens do not need to be dried before 

ironing. This translates to significant gains in energy efficiency as 

well as a much speedier production process. Our calenders are 

also computerized, so ironing temperature and speed can be 

set to meet the client’s needs,” added Niccolini.

We spoke with Enrico Cartabbia, Sales Manager for Macpi, 

based in Palazzolo sull’Oglio, near Brescia. “Macpi is thrilled 

to announce the launch in Italy of its model 291 shirt ironer. 

Well-established in Europe, this innovative technology is now 

available in Italy. Designed to simplify shirt ironing operations in 
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Per questi motivi sempre più persone nella vita frenetica di oggi 

preferiscono affidare questo indumento alle lavanderie che grazie 

alla nuova macchina Macpi potranno ridurre considerevolmente 

i tempi di stiro riuscendo a raggiungere lo stiro di 150 capi ora.

Organizzata in quattro stazioni di lavoro (carico - vaporizzazione - 

soffiaggio - scarico automatico), la macchina per stiro camicia re-

stituisce capi perfettamente finiti e senza pieghe. Molto semplice 

da utilizzare, grazie al sistema di soffiaggio attivo anche durante 

la rotazione dei manichini la tecnologia è progettata per ottimiz-

zare ogni fase di lavoro garantendo un aumento della produttivi-

tà e il drastico abbattimento dei tempi di fermo.

Tra i vantaggi evidenziamo:

• carico automatico degli appendini;

• quattro manichini rotanti che soffiano aria calda anche durante 

la rotazione;

• vaporizzazione del manichino per una sanificazione approfondi-

ta e un perfetto risultato finale;

• pinze a tensione regolabile appositamente studiate per disten-

dere delicatamente le maniche così da evitare il formarsi di pieghe;

• recupero dell’aria calda che viene riutilizzata per il soffiaggio;

• pulizia semplificata del filtro d’aria;

• scarico automatico delle camicie direttamente sugli appendini.

Oltre al carico e allo scarico automatico sono molte le funzionali-

tà che semplificano l’operatività dell’addetto macchina. Tra que-

ste, la presenza di manichini con altezza più bassa rispetto alla 

concorrenza per rendere il lavoro dell’operatore meno usurante 

nei movimenti, pratici comandi a pedale e il touch screen per im-

postare il ciclo di lavoro in base alle proprie necessità, conclude 

Enrico Cartabbia.

Dialogando con Alessandro Rolli, Amministratore delega-

to di Kannegiesser Italia con sede ad Opera (Mi), azienda 

che si occupa della progettazione e dello sviluppo professiona-

le di tutta la tecnologia nell’ambito della lavanderia  industriale, 

emerge in modo chiaro, come stia cambiando profondamente il 

modo di lavorare durante questo lungo anno pandemico. “Tra-

lasciando le lavanderie industriali che lavorano con il turismo e 

la ristorazione, che stanno vivendo da più di un anno gli effetti 

dirompenti della chiusura delle attività, vorrei mettere l’accento 

sulle lavanderie che operano nell’ambito della sanità. L’assedio 

industrial laundries, it can be programmed to suit the client’s 

needs, for extremely customized results.

Shirts are currently the garment with the highest demand for 

professional laundering, primarily because they take time and 

precision to be ironed properly.

Given today’s frenzied lifestyles, more and more people prefer 

to trust their shirts to laundries which, thanks to the new Macpi 

machine, can significantly reduce ironing time, reaching outputs 

of 150 shirts per hour.

Organized in four work stations (loading - steam - blowing 

- automatic unloading), the shirt ironer delivers wrinkle-free, 

flawlessly finished garments. Easy to use, thanks to the active 

blowing system, even during rotation of the finishers, the 

technology is engineered to optimize all work stages to ensure 

increased productivity and a dramatic reduction in down time.

Its benefits include:

• automatic loading of hangers;

• four rotating finishing units that blow hot air, even during rotation;

• steaming function for thorough sanitization and superb end results;

• adjustable tensioning clamps specifically designed to carefully 

position sleeves to avoid wrinkles; 

• hot-air recovery for re-use in blowing;

• simplified cleaning of air filter;

• automatic unloading of shirts onto their hangers.

Aside from the automatic loading and unloading features, there 

are many other functions that simplify the machine operator’s 

duties. These include finishing units with lower height than 

the competition to make the operator’s movements less 

burdensome, handy foot pedals and a touchscreen to set the 

work cycle based on your needs”, concluded Cartabbia.

We also spoke with Alessandro Rolli, Managing Director 

of Kannegiesser Italia with headquarters in Opera (MI), a 

company that designs and develops technology for industrial 

laundries. “During this long pandemic year, he said, there has 
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del Covid ha avuto un riflesso che potremmo definire di carat-

tere psicologico sugli operatori sanitari, i quali cambiano mol-

to più frequentemente giacca, pantaloni, divise ecc. Abbiamo 

aziende che solo dopo due anni che avevano investito sull’am-

modernamento dei macchinari, oggi, ridisegnano la lavanderia 

per corrispondere alle nuove necessità. Un’attenzione molto 

accentuata all’igiene, e pensiamo che questa tendenza possa 

estendersi anche in altri settori, come l’industria o il food. Per 

quanto riguarda la stiratura - sia che si tratti di dispositivi di 

protezione individuale sia di altri indumenti – i tessuti e le fibre 

sono prodotte per lo più in cotone e poliestere che possono 

essere trattati con ottima qualità con i tunnel Kannegiesser di 

finissaggio XMT. La vecchia pressa è stata sostituita dai tunnel 

che con la forza dell’aria e del vapore stirano le fibre. La con-

venienza dell’ammodernamento degli impianti sta nel fatto che 

con un tunnel di questo tipo, quattro persone sono in grado di 

stirare fino a 1000 pezzi l’ora, mentre con le vecchie presse a 

parità di forza lavoro non si va oltre i 200 pezzi, una produttività 

decisamente inferiore. Il tunnel XMT può avere diversi moduli 

(da 1 a 6), esiste nella versione a gas o a vapore, ed è dotato 

di un sistema brevettato di ventilazione che viene soffiata con-

trocorrente rispetto al flusso dei capi. Questo sistema permette 

l’eliminazione di un bruciatore, in relazione ai moduli del tunnel, 

e consente il recupero di energia con un consistente risparmio,” 

conclude Alessandro Rolli.

“La pandemia legata al Covid-19 ha comportato implicazioni di 

varia natura soprattutto nel mercato della lavanderia sia tradizio-

nale che industriale. Entrambe hanno visto ridurre i propri volumi 

di fatturato come conseguenza dello smart working e del calo dei 

settori alberghiero e della ristorazione”, precisa Paolo Fumagalli, 

Presidente di Pony SpA, azienda che realizza macchine per lo 

stiro professionale a Inzago alle porte di Milano.

“Come tutte le medaglie, anche la pandemia ha due facce. Finora 

abbiamo conosciuto solo quella negativa, mentre si comincia già 

a intravvedere quella positiva per il nostro settore. Riteniamo in-

fatti che la pandemia abbia portato le persone e le famiglie a una 

maggiore consapevolezza e attenzione verso l’igiene personale, 

degli ambienti dove si vive e degli abiti e accessori che vengono 

utilizzati tutti i giorni.

Ci aspettiamo quindi, al più presto, una ripresa dei consumi ed un 

aumento dei servizi di igiene e sanificazione. 

been a clear pattern of far-reaching changes in the way we 

work. Setting aside the industrial laundries that work with the 

tourism and food services industries - which have experienced 

the disruptive effects of more than a year of business closures - I 

would like to focus on laundries in the healthcare sector. The 

Covid assault produced what we could call a psychological 

impact on healthcare professionals who have had to change 

their scrubs, coats, pants and uniforms, much more often. There 

are companies that only two years after they had invested in 

updated machinery, are now redesigning their laundries to meet 

the new demand. The focus is now on hygiene and we believe 

this trend could extend to other sectors as well, like industry and 

food. In terms of ironing - whether we’re talking PPE or other 

apparel - the fabrics and fibers are primarily made of cotton and 

polyester, which can be treated with exceptional quality by the 

Kannegiesser XMT tunnel finisher. The old-fashioned press has 

been replaced by tunnels that use air pressure and steam to 

iron the fibers. The cost benefit in updating to such systems 

lies in the fact that with tunnels like this, four people can iron 

up to 1000 pieces per hour while, with the old presses at equal 

effort expended, no more than 200 pieces can be achieved, 

a conspicuous difference in output. The XMT tunnels come 

with 1 to 6 modules, in both gas and steam versions, and are 

equipped with a patented ventilation system that blows exhaust 

in the opposite direction to that of the garments. This system 

eliminates the burner in the tunnel modules and allows for 

significant savings, thanks to energy recovery,” concluded Rolli.

“The Covid-19 pandemic has impacted both the classic and 

industrial laundry markets, but in different ways. Both saw a 

drop in revenue due to smart working and losses in the hotel and 

restaurant sectors,” explained Paolo Fumagalli, President of 

Pony SpA, manufacturer of professional ironing equipment, 

based in Inzago, on the outskirts of Milan.

“Like all coins, even the pandemic has two faces. To date, we 
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have only experienced the negative impacts; yet we are beginning 

to see some positive outcomes for our industry. We believe that 

the pandemic led people and families to a greater awareness of 

and focus on personal hygiene, the environments in which they 

live and the clothing and accessories that are worn every day.

As a result, we anticipate there will soon be a return to consumption 

and an increase in hygiene and sanitization services.

Taking advantage of this pandemic-induced period of reduced 

operations, Pony has continued to develop and improve its 

products. It made changes to boost energy efficiency, integrated 

new lines to service the hygiene of indoor spaces and garment 

sanitization.

To assist its clients in coping with the new market challenges, 

PONY opened its own showroom with all the new models to 

help customers make in-person assessments of:

• Shirt finishers with patented heat recovery system.

• Toppers for ironing all types of trousers, classic, jeans, 

corduroy, stretch fabrics, especially if water-washed.

• Finishers with front, back, side and height tensioners for outstanding 

ironing of water-washed or drycleaned jackets and coats.

• The most extensive range of presses for all needs, from steam 

presses to those with polished heads for the industrial sector.

• Steam or ozone sanitizing of garments and interiors.

All this and much more is on display at our showroom in Inzago 

(Milan),” concluded Fumagalli.

In conclusion, we would like to point out how the pandemic 

produced opposing trends in the sectors we reviewed. In the 

use of personal garments, there was a reduction in treatments 

that initially caused a reduction in work for the smaller laundries. 

Instead, the opposite trend was found in industrial laundries, but 

only for those specialized in healthcare and workwear, where the 

need for sanitization and cleanliness in general has multiplied, 

along with the need to change uniforms/clothing more often and, 

in some cases, it caused problems for the laundries themselves. •

Pony in questo periodo di calo del lavoro, dovuto alla pandemia, 

non ha smesso di sviluppare e migliorare i propri prodotti. Ha in-

trodotto modifiche per ridurre il consumo energetico, ha inserito 

nuove linee per il servizio dell’igiene degli ambienti e della sanifi-

cazione dei capi.

Per aiutare i suoi clienti ad affrontare le nuove sfide del mercato, 

PONY ha allestito la propria sala esposizione con tutti i nuo-

vi modelli per offrire l’opportunità di valutare direttamente e più 

precisamente:

• Stiracamicie dotati di sistema brevettato per il recupero del calore.

• Topper per lo stiro di tutti i pantaloni, classico, jeans, velluto, 

elasticizzati soprattutto se lavati ad acqua.

• Manichini con tensionatori frontali, posteriori, laterali e in altezza 

per un ottimo risultato di stiratura su giacche, cappotti lavati ad 

acqua e a secco.

• La più ampia gamma di presse da stiro per ogni esigenza e 

necessità da quelle con i piani vaporizzanti fino a quelle con i piani 

lucidi per il settore industriale.

• Prodotti per la sanificazione a vapore o con l’ozono per indu-

menti e ambienti.

Questo e tanto altro è presente presso la sala esposizione della 

nostra azienda ad Inzago (Milano)”, sottolinea in conclusione Paolo 

Fumagalli.

In conclusione, possiamo sottolineare come la pandemia abbia de-

terminato in relazione ai settori presi in esame, tendenze opposte: 

nell’uso personale dei capi si è verificata una riduzione dei tratta-

menti che ha  in primis determinato una riduzione del lavoro delle  

lavanderie artigianali, tendenza opposta, si è riscontrata, invece, 

nell’ambito delle lavanderie industriali, ma solo e unicamente per 

quelle che lavorano con la sanità e abiti da lavoro, per cui la sanifi-

cazione, l’igienizzazione e la pulizia in generale, hanno moltiplicato 

le esigenze di cambio delle divise del personale addetto, in alcuni 

casi determinando qualche criticità per le lavanderie stesse.•
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The perimeter of this month’s Focus is 
well-defined. We are speaking about 
dry-cleaning machines and washers, 
tunnel washers and more traditional 
laundry machines, flatwork ironers and 
automated packaging machines: the 
common thread is industrial laundry 
and artisan dry-cleaning laundries 
that work with megamachines. These 
machines combine with 4.0 industry 
within the textile care field not only 
because they have been equipped with 
advanced technological systems but 
because, through resource saving, they 
try to reach one crucial goal that is the 
running costs reduction combined with 
the fight against pollution

Il perimetro di questo focus è ben definito, 
parliamo di macchine da lavaggio a 
secco o ad acqua, siano esse tunnel o 
lavatrici più tradizionali, di calandre per 
lo stiro, di confezionatrici automatizzate: il 
filo conduttore è la lavanderia industriale 
ma ci sono anche lavanderie artigianali 
che si avvalgono delle magamacchine. 
Queste macchine si coniugano e si 
declinano con industria 4.0 anche 
nell’ambito della manutenzione tessile, 
non solo perché si avvalgono di sistemi 
altamente tecnologici, ma anche 
perché cercano attraverso il risparmio 
delle risorse impiegate, di perseguire 
un obiettivo essenziale, cioè quello di 
combinare il contenimento dei costi di 
esercizio alla lotta all’inquinamento

Megamacchine, 
l’industria 4.0 in 
lavanderia

Megamachines, 
4.0 industry in 
laundry
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BRENTARENO srl è l'azienda italiana 

con 40 anni di esperienza nel settore 

dei macchinari per lavanderie industriali e 

commerciali. 

L’attività familiare avviata negli anni ’80 dai 

genitori dell’attuale proprietario, forniva at-

trezzature e macchinari per lavanderia ad 

aziende tessili del nordest d’Italia (Benet-

ton, Stefanel, Diesel, Pal Zileri, Replay per 

citarne alcuni), lavanderie industriali, hotel, 

ospedali, case di riposo, lavasecco e altre 

tipologie di clienti dove era necessaria l’at-

trezzatura commercializzata da Brentareno. 

Dal 2015 BRENTARENO diventa produtto-

re di macchinari per lavanderia industriale 

da 8kg a 150kg e progetta lavanderie Self-

Service e industriali per ospedali, hotel, pri-

gioni, comunità. BRENTARENO  è partner 

ideale per rivenditori, per avviare, rinnovare 

o migliorare il rendimento della lavanderia: 

BRENTARENO

GIRBAU

lavatrici ad alta o bassa centrifuga anche 

con sistema Wet Cleaning, lavatrici asetti-

che/barriera, tunnel di lavaggio, essiccatoi, 

essiccatoi ecologici, calandre, attrezzatu-

re stiro e piega, sistemi computerizzati di 

gestione macchine con carico/scarico au-

tomatico e movimentazione biancheria su 

nastri trasportatori. •

BRENTARENO srl is an Italian company 

with a forty-year long experience in the 

production of machines for industrial and 

commercial laundries. 

This family business, founded in the ’80s 

by the parents of the current owner, initially 

supplied laundry machines and equipment 

to textile companies based in the north-

east of Italy (Benetton, Stefanel, Diesel, Pal 

Zileri, Replay, to name a few) and to indu-

strial laundries, hotels, hospitals, nursing 

homes, dry-cleaning laundries as well as 

many other types of businesses. 

In 2015, BRENTARENO started produ-

cing 8kg-150 kg industrial laundry machi-

nes. The company also began to design 

self-service and industrial laundries for 

hospitals, hotels, prisons and commu-

nities. BRENTARENO is an ideal partner 

for distributors and businesses interested 

in starting, renovating and improving the 

performance level of laundry: high and low 

spin washers, including the wet cleaning 

system, sanitary barrier washers, tunnel 

washers, eco-friendly dryers, flatwork iro-

ners, ironers and folders, machines mana-

gement computer systems with automatic 

linen loading and downloading, and linen 

handling conveyor belts. 

The machines by BRENTARENO are desi-

gned in compliance with the current work 

safety regulations with a particular attention 

to the running costs control/energy saving. 

BRENTARENO has also developed a deter-

gent line that includes the products for all 

types of laundries, wet-cleaning included. •

GLI INTRODUTTORI GIRBAU DI ULTIMA 

GENERAZIONE ‘DRE’ E ‘DRC’ 

GIRBAU ha presentato gli introduttori di 

nuova generazione per linee stiro ad 

alta velocità, che offrono precisione, con-

trollo e una finitura di qualità.

Il nuovo introduttore “Automatic Front Fee-

der DRE” è un'apparecchiatura versatile 

che garantisce precisione d’introduzione, 

velocità e qualità. La configurazione può 

essere a 2, 3 o 4 postazioni di introduzione. 

Il nuovo sistema di pinzatura e di trasferi-

mento ai server dei capi consente di ot-

tenere una elevata velocità d’introduzione 

mantenendo un ottimo livello di qualità.

Le postazioni di introduzione sono state 

progettate per assicurare la migliore er-

gonomia agli operatori: possono essere 

regolate individualmente in base all'altez-

za di ciascun operatore e sono in grado 

di rilevare automaticamente la presenza di 

capi per iniziare l’introduzione senza la ne-

cessità dell’attivazione di un pulsante. Il si-

stema di controllo mediante PLC è dotato 

di interfaccia HMI con touch screen da 10 

pollici: tutti i parametri di introduzione sono 

sotto controllo in modo semplice, preciso 

ed efficace.

L’ultimo nato della gamma di introduttori 

Girbau è il modello “Automatic Cornerless 

Feeder DRC”. Questo introduttore a 1,2 o 

3 postazioni di lavoro, consente l’introdu-

zione senza la necessità di pinzare i due 

lembi opposti dei capi. È la risposta di Gir-

bau alle esigenze di altissima produttività 

delle lavanderie che lavorano in particolare 

in ambito sanitario e ospedaliero. Girbau 

ha sviluppato un sistema unico di introdu-

zione che consente a questa apparecchia-

tura di lavorare su una o due vie contem-

poraneamente. •
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THE LAST GENERATION FEEDERS BY 

GIRBAU, ‘DRE’ AND ‘DRC’

GIRBAU has presented their last ge-

neration feeding machines for high-

speed ironing lines that offer the precision 

and control of performance, and a high-

quality finish. 

The new and versatile “Automatic Front 

Feeder DRE” guarantees the precision 

of feeding, velocity and quality. It can be 

configured with 2, 3 or 4 feeding stations. 

The new clamp system and piece transfer 

to server help obtain a high-speed feeding 

while keeping the quality level high. 

The ergonomically designed feeding sta-

tions enable the operators to individually 

adjust their height. They also automatically 

detect the presence of linen to be introdu-

ced into the machine without any button. 

What is more, the PLC control system has 

been provided with a 10-inch touch screen: 

all the feeding parameters are under con-

trol in an easy, precise and efficient way.

The last feeder of Girbau’s range is the “Au-

tomatic Cornerless Feeder DRC” model. 

The feeder can have 1,2 or 3 work stations 

and it is possible to introduce the linen wi-

thout having to clamp the two opposite ed-

ges of each piece. This is Girbau’s respon-

se to the request for very high productivity 

expressed by laundries, especially busines-

ses that work with the health care sector. 

The unique feeding system developed by 

Girbau allows to work on one or two lines 

at the same time. •

HELPI

Il lavaggio dei capi all’interno delle lavan-

derie industriali riguarda oggi una serie di 

macchine e linee di lavorazione che con-

corrono all’intero processo di trattamento, 

manutenzione e protezione dei capi stessi. 

Mantenere le caratteristiche di igiene e di-

sinfezione acquisite durante tutto il proces-

so è importante e il confezionamento dei 

prodotti ne è parte integrante. I capi, lavati 

e stirati, vengono protetti prima di essere 

trasportati e consegnati al magazzino dei 

rispettivi clienti. Si tratta di logistica azien-

dale, che riguarda tutta la gestione delle 

lavanderie, dall’entrata del capo, alla sua 

trasformazione e al suo ritorno al mittente.

Le confezionatrici a film termoretraibile 

prodotte da HELPI consentono il confezio-

namento e quindi la protezione dei colli in 

maniera semplice e veloce. La confezione è 

uno strumento efficace contro agenti atmo-

sferici, polvere, impurità in genere.

Le macchine hanno struttura monoblocco 

su ruote, facilmente spostabile in base alle 

necessità della produzione; il ciclo di con-

fezionamento è sempre completamente 

automatico, gestito da PLC e controllabile 

tramite display touch-screen in più lingue. 

In particolare, il modello HPAM95NML per-

mette la protezione completa della gran 

parte dei prodotti e grazie al controllo au-

tomatico di molte funzioni (dimensione del 

collo in entrata, programmazione settima-

nale di accensione/spegnimento automa-

tico, software per controllo della potenza 

erogata, diagnostica stato PLC e pneuma-

tica, ecc.) riesce ad essere molto perfor-

mante e comunque di utilizzo immediato e 

intuitivo da parte degli operatori. •

Today, industrial linen washing and tre-

atment translates to several machines 

and processing lines necessary to carry out 

the entire linen treatment process, inclu-

ding the maintenance and the protection 

of garments. It is important to maintain the 

disinfection and hygienic standards during 

the entire process, and linen packaging 

makes part of it. Washed and ironed gar-

ments are protected before the delivery to 

clients’ warehouses. It relates to logistics 

and the entire laundry management, from 

the entrance of linen, its treatment to the 

final delivery back to clients’ premises. 

Thanks to the shrink packaging film machi-

nes produced by HELPI it is possible to pack 

and protect linen batches easily and quickly. 

Packaging is an efficient tool against atmo-

spheric agents, dust and soil in general. 

The machine is a monobloc structured unit 

on wheels and they can be easily moved 

according to the production necessities; 

the packaging cycle is always completely 

automated and managed by the PLC. It 

can be controlled through a display touch-

screen with a vast choice of foreign langua-
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ges. In particular, model HPAM95NML as-

sures a complete protection for the majority 

of products, and thanks to the automatic 

control of its many functions (the dimension 

of batches at the entrance, weekly pro-

gramming of the automatic turning on/off, 

provided power control software, PLC and 

pneumatic diagnostics, etc.), it is a highly 

performing machine with an immediate and 

intuitive use. •

HELPI

KANNEGIESSER

La quarta rivoluzione industriale si sta 

compiendo a tutti i livelli dell’industria 

manifatturiera e trova vigore e fondamento 

anche nel settore dell’industria di lavaggio 

e noleggio del tessile. Sempre più spesso 

sentiamo parlare di Industria 4.0 e della ci-

bernetica dei sistemi, ovvero la loro inter-

connessione attraverso macchine capaci 

di autoregolarsi per mezzo di segnali di co-

mando e di controllo. La quarta rivoluzione 

industriale rappresenta anche l’anticame-

ra dell’intelligenza artificiale che, sebbene 

oggi sembra lontana, troverà molto presto 

applicazione in diversi settori per esempio il 

settore Automotive e dei trasporti.

Il concetto di “Megamacchina” è quindi 

oggi legato molto di più allo sviluppo tec-

nologico del prodotto e alla sua capacità 

di integrarsi nel complesso rapporto uomo/

macchina piuttosto che alla dimensione 

vera e propria della macchina stessa. 

L’azienda moderna è interconnessa, è quel 

sistema di macchine che comunicano tra 

loro e interagiscono con l’uomo nell’ottica di 

un miglioramento delle condizioni di lavoro e 

dei KPI (Key Performance Indicator) azien-

dali. La “Megamacchina” è colei che meglio 

di altre si integra perfettamente nel processo 

industriale, è disegnata e costruita per pro-

durre di più al minor costo ed è progettata 

per favorire l’ergonomia fisica, cognitiva e 

organizzativa della fabbrica. 

Kannegiesser offre soluzioni 4.0 in ogni 

ambito della lavanderia industriale: impianti 

di lavaggio intelligenti in grado di autorego-

larsi con fasi di scarico e riempimento delle 

camere non più solo a tempo ma in rela-

zione allo stato fisico effettivo; essiccatoi 

con sistemi ad infrarossi per interrompere 

al momento giusto la fase di riscaldamen-

to e cominciare il cool down; sistemi per la 

piegatura di spugne completamente auto-

matici; linee di finissaggio ergonomiche ed 

efficienti (non solo efficaci) e impianti per 

il trattamento degli indumenti siano essi 

ospedalieri, industriali o personali. •

The fourth industrial revolution is in 

progress at every level of the manu-

facturing industry today, also finding its 

strength and foundations in the textile ren-

tal and commercial laundry industry. More 

and more often we hear people speaking 

about Industry 4.0 and the cybernetics 

of the systems as well as their intercon-

nection by means of machines with self-

regulating commands and control signals. 

The fourth industrial revolution also repre-

sents the beginning of artificial intelligence 

which, although seeming distant today, 

will very soon find applications in various 

sectors,  for example the automotive and 

transport industry.

The concept of a "Megamachine" is there-

fore today linked much more to the techno-

logical development of the product and its 

ability to integrate into the complex rela-

tionship between man and machine rather 

than to the actual size of the machine itself. 
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KANNEGIESSERThe modern company is interconnected, it 

is a system of machines that communicate 

with each other and interact with humans 

aiming at the improvement of working con-

ditions and business KPIs (Key Performance 

Indicators). The "Megamachine" is the one 

that better than others, integrates perfectly 

into the industrial process. It is designed and 

built to produce more at lower cost as well 

as to promote the physical, cognitive and 

organizational ergonomics of the factory.

Kannegiesser offers 4.0 solutions in every 

area of an industrial laundry: self-regulating 

intelligent washing systems with draining 

and filling phases related to the actual 

physical condition and not only time-based; 

dryers with infrared systems to stop the 

heating phase and start the cool down at 

the right time; fully automatic towel-folding 

systems; ergonomic and efficient (not just 

effective) finishing lines and processing sy-

stems for garments, be they for healthcare, 

industries or personal use. •

RENZACCI

In questo importante tema la RENZACCI 

ha costruito il suo successo con tre nuove 

linee di macchinari attualmente proposte 

su scala mondiale: l’innovativa serie “HS” 

a supercentrifuga e cesto sospeso; la nuo-

vissima serie LX E-Speed con centrifuga 

maggiorata “extra spin” e l’insuperata gam-

ma “LX“ a carrozzeria con struttura mono-

blocco rinforzata e centrifuga ottimizzata.

Queste tre serie infatti, disponibili in una va-

stissima e ricchissima gamma di modelli e 

versioni che spaziano dai 10 Kg (utilissimi per 

campionature o piccoli lotti per trattamenti 

personalizzati a seconda del cliente) ai 120 

Kg di capacità, coniugano al meglio i tradi-

zionali punti di eccellenza della produzione 

Renzacci sopra richiamati con l’innovazione 

tecnologica ed elettronica. Il loro grande van-

taggio è quello di assicurare grande rapidità 

nel ciclo in modo da offrire una alta produtti-

vità mantenendo bassi sia i consumi che gli 

spazi occupati dal macchinario.

Ma c’è una ulteriore notevole innovazione 

che sta riscuotendo un grandissimo suc-

cesso nei 120 paesi in cui oggi la Renzacci 

è presente proprio per la sua insuperata 

capacità di offrire enormi risparmi di acqua 

e di energia: stiamo parlando dell’esclusivo 

sistema “HS ECOCARE”, l’unico che per-

mette di recuperare notevoli quantità d’ac-

qua senza occupare ulteriori spazi rispetto 

a quelli occupati dalla macchina stessa. I 

risultati sono un risparmio fino al 40% nei 

consumi d’acqua e al 15% nei consumi di 

energia, ed un importante contributo nella 

LOTTA CONTRO L’INQUINAMENTO DA 

MICROPLASTICHE. •

In relation to this very important subject, 

RENZACCI has built its success thanks 

to the three new lines of machinery curren-

tly offered worldwide: the innovative soft-

mounted, high spin “HS” series, the new 

LX E-Speed series with an enhanced “extra 

spin” extraction, and the always-at-the-top 

“LX“ range with a reinforced mono-block 

structure and optimized extraction.

These three series in fact, available in the 

widest and richest range of models and 

versions from 10 kg (the most useful for 

samples or small batches for customized 

treatments depending on the customers) 

to 120 kg load capacity, best combine the 

above traditional points of excellence of the 

Renzacci production with the technological 

and electronic innovations, which make it 

possible to carry out the famous “personal 

cleaning” techniques that only a Renzacci 

machine can offer nowadays.

Their huge advantage is a very fast cycle 

granting a very high output while keeping 

the operating costs low and the space oc-

cupied by the machine extremely reduced.

However, there is another remarkable and 

successful innovation in terms of interest 

and sales in the 120 countries where Ren-

zacci is present today, and that is due to 

its unbeaten capability to offer the largest 

saving of water and energy: we are talking 

about the exclusive “HS ECOCARE” sy-

stem, the only one which allows to recover 

remarkable quantities of water without the 

necessity of taking any more space than 

that occupied by the machine itself.

The results are a water saving up to 40% 

and an energy saving up to 15%, as well 

as a rather remarkable contribution to the 

FIGHT AGAINST THE MICROPLASTIC 

POLLUTION. •
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SICUREZZA SUL LAVORO
WORK SAFETY

Sicurezza sul lavoro,
le responsabilità datoriali 

e dei dirigenti aziendali

Responsabilità del datore di lavoro e del dirigente legate 

all’organizzazione aziendale in materia di rispondenza alle 

vigenti norme di sicurezza e di prevenzione infortuni riguar-

danti le macchine e le attrezzature messe a disposizione 

del personale addetto

La materia è regolata dall’Art. 71 del D.Lgs. 81/2008 (TESTO UNI-

CO DELLA SICUREZZA DEL LAVORO) e dal D.Lgs. n°17/2010 

(DIRETTIVA MACCHINE) tenendo conto anche dell’Art. 2087 del 

c.civile e dell’Art. 437 del c.penale.

Alla luce di quanto sopra, si riscontra che il DATORE DI LAVORO 

oppure il DIRIGENTE, hanno la totale responsabilità nei confronti 

di by
Dott. Ing. Dr. Tiziano Piacentini

Direttore Tecnico Technical Director
HERMES ITALIA - Adeguamenti di Sicurezza Srl

The responsibilities of the employer and the managing di-

rector for the organization’s safety pursuant to the current 

safety regulations and accidents prevention in connection 

to machines and work equipment used by personnel

The matter has been defined by Article 71 of the Italian Legisla-

tive Decree 81/2008 (WORK SAFETY ACT) and by the Italian 

Legislative Decree 17/2010 (MACHINERY DIRECTIVE) as well 

as by Article 2087 of the Italian Civil Code and Article 437 of the 

Italian Criminal Code. 

In view of the above, the EMPLOYER or the MANAGING DI-

RECTOR carry the total responsibility for the safety and health of 
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Work Safety,
responsibilities 
of the employer
and the managing 
director

dell’incolumità, della salute e della sicurezza del personale impie-

gato nell’ambito aziendale nonché dei terzi che possano avere 

l’accesso, ciò indipendentemente dalla eventuale marcatura CE 

(prevista dalla DIRETTIVA MACCHINE), dall’anno di costruzione 

delle macchine e dalle condizioni di utilizzo sia in normale produ-

zione che in manutenzione.

Tali responsabilità sono legate all’obbligo del DATORE DI LA-

VORO (non delegabile) alla valutazione di tutti i rischi e delle non 

conformità rispetto alle Norme di sicurezza vigenti, con l’obbligo 

di aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti 

organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute 

e sicurezza del lavoro o in relazione al grado di evoluzione della 

tecnica della prevenzione e della protezione in modo da garantire 

l’efficienza dei dispositivi di sicurezza già presenti sulle macchine, 

che potrebbero essersi danneggiati o resi inefficienti in seguito 

ad usura o ad eventi accidentali, ossequiando in tal modo anche 

l’Art. 18/1z del D.Lgs. 81/2008.

Ulteriori obblighi (recentemente evidenziati in numerose senten-

ze della Cassazione) consistono nel fornire al personale addetto 

un’adeguata formazione, informazione ed addestramento atti-

nenti i rischi ai quali viene esposto, equiparati all’assenza di altri 

presidi di sicurezza non applicabili in particolari situazioni di pe-

ricolo (inerzie o avarie). •

the personnel employed by the company and for the personnel 

having access to the company even if hired by third parties, re-

gardless of the possible CE marking (MACHINERY DIRECTIVE), 

the year of construction or the conditions the machines are in, 

after a regular use and maintenance.

Such responsibilities are connected to the obligations of the EM-

PLOYER (they are not to be delegated) to evaluate all the present 

risks and any lack of compliance with current safety standards. 

Employers are obliged by law to update the prevention measures 

in relation to any relevant changes in the organization or produc-

tion in terms of the work safety and the health of employees or in 

relation to the degree of technical changes concerning prevention 

and protection measures in order to guarantee the efficiency of 

safety devices that could have been damaged or made inefficient 

due to their use or accidents, which is pursuant to Article 18/1z of 

the Italian Legislative Decree 81/2008.

Further obligations of the employer (recently referred to in the 

numerous sentences by the Italian Supreme Court of Cassation) 

consist of providing the personnel with adequate training and in-

formation on the risks they are exposed to, comparable to the 

absence of other safety devices, not applicable in particular situa-

tions of danger (inertia or failure). •
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NOVA Cons 
        NETWORK DI PROFESSIONISTI PER LA CRESCITA 

Con il DL 22.3.2021 n. 41 (c.d. decreto “Sostegni”), 
pubblicato sulla G.U. 22 marzo 2021 n. 70, sono state 
emanate ulteriori misure urgenti per imprese, operatori 
economici, lavoratori e famiglie a causa dell’emergen-
za epidemiologica da Coronavirus (COVID-19). Il DL 
41/2021 è entrato in vigore il 23 marzo 2021, giorno 
successivo alla sua pubblicazione, tuttavia, per numero-
se disposizioni sono previste specifiche decorrenze.
Di seguito vengono analizzate le principali novità con-
tenute nel DL 41/2021.
Ricordiamo che il DL 41/2021 è in corso di con-
versione in legge e quindi, come sempre, le relative 
disposizioni sono quindi suscettibili di modifiche ed 
integrazioni.

1. CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
L’art. 1 del DL 41/2021 prevede un nuovo contributo 
a fondo perduto per i soggetti titolari di partita IVA:
• che svolgono attività d’impresa, arte o professione o 
producono reddito agrario;
• residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.
Sono in ogni caso esclusi dal contributo:
• i soggetti la cui attività risulti cessata al 23.3.2021 
(data di entrata in vigore del DL 41/2021);
• i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 
24.3.2021.

CONDIZIONI
Il contributo spetta a condizione che:
• i ricavi/compensi del 2019 non siano superiori a 10 
milioni di euro;

• l’ammontare medio mensile del fatturato e dei cor-
rispettivi dell’anno 2020 sia inferiore almeno del 30% 
rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e 
dei corrispettivi dell’anno 2019 (requisito non richiesto 
per chi ha iniziato l’attività dall’1.1.2019).

MISURA DEL CONTRIBUTO
L’ammontare del contributo è calcolato applicando le 
seguenti percentuali alla differenza tra l’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’an-
no 2020 e quello del 2019:
• 60%, per soggetti con ricavi/compensi 2019 non su-
periori a 100.000,00 euro;
• 50%, per soggetti con ricavi/compensi 2019 com-
presi tra 100.000,00 e 400.000,00 euro;
• 40%, per soggetti con ricavi/compensi 2019 com-
presi tra 400.000,00 e 1 milione di euro;
• 30%, per soggetti con ricavi/compensi 2019 com-
presi tra 1 e 5 milioni di euro;
V 20%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 tra 5 
e 10 milioni di euro.
Il contributo non può comunque superare 150.000,00 
euro. 
È inoltre previsto un contributo minimo, pari a:
• 1.000,00 euro, per le persone fisiche;
• 2.000,00 euro, per i soggetti diversi dalle persone 
fisiche.

MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO
Il contributo è riconosciuto previa presentazione di 
un’apposita istanza telematica all’Agenzia delle Entra-
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te, le cui modalità e termini di presentazione sono stati 
definiti con il Provvedimento 23.3.2021 n. 77923.
L’istanza deve essere presentata:
• dal 30.03.2021 al 28.05.2021;
• mediante i canali telematici dell’Agenzia delle Entra-
te ovvero mediante il servizio web disponibile nell’area 
riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito 
Internet dell’Agenzia delle Entrate.
Il contributo, a scelta del contribuente, può essere al-
ternativamente riconosciuto:
• direttamente tramite bonifico da parte dell’Agenzia 
delle Entrate;
• sotto forma di credito d’imposta, da utilizzare in 
compensazione mediante il modello F24.

2.CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER 
RIDUZIONE DEL CANONE DI LOCAZIONE
A fini di coordinamento tra norme, l’art. 42 c. 8 del 
DL 41/2021 abroga i commi della legge di bilancio 
2021 che prevedevano una duplicazione del contri-
buto a fondo perduto per il locatore di immobile adi-
bito ad abitazione principale dal conduttore situato 
in un Comune ad alta tensione abitativa che riduce 
il canone di locazione, già previsto dall’art. 9-quater 
del DL 137/2020 (c.d. “Ristori”), convertito nella L. 
176/2020.
Di conseguenza, resta in vigore la sola misura di cui 
all’art. 9-quater del DL 137/2020, in base al quale il 
contributo spetta se:
• il locatore concede una riduzione del canone;
• la locazione è di tipo abitativo e ha ad oggetto un 
immobile ubicato in un Comune ad alta tensione abi-
tativa, rientrante nell’elenco approvato dal CIPE con 
la deliberazione 13.11.2003 n. 87;
• l’immobile concesso in locazione è adibito dal con-
duttore ad abitazione principale;
• il contratto è in essere alla data del 29.10.2020 (requi-
sito che non era richiesto dalla legge di bilancio 2021).
In presenza di queste condizioni, il locatore ha diritto 
a un contributo pari al 50% della riduzione del cano-
ne, nel limite annuo massimo di 1.200,00 euro, in base 
alle risorse disponibili.

PROVVEDIMENTO ATTUATIVO
Ai fini del riconoscimento del contributo in esame, con 
successivo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 
saranno stabilite:
• le modalità di effettuazione di un’apposita comunica-

zione telematica alla stessa Agenzia;
• le altre disposizioni attuative dell’agevolazione.

3. CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO PER 
GLI OPERATORI DEI CENTRI COMMERCIA-
LI - ABROGAZIONE
Viene abrogato il contributo a fondo perduto di cui 
all’art. 1 co. 14-bis e 14-ter del DL 137/2020 con-
vertito (c.d. “Ristori”), in favore degli operatori con 
sede nei centri commerciali e degli operatori delle 
produzioni industriali del comparto alimentare e del-
le bevande.

4. DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI AIUTI DI 
STATO
Le imprese beneficiarie delle misure elencate nell’art. 
1 c. 13 del DL 41/2021 (es. contributi a fondo per-
duto, credito d’imposta per la locazione di immobili 
ad uso non abitativo, esenzione dai versamenti IRAP) 
possono fruire degli aiuti anche sulla base della Se-
zione 3.12 del Quadro temporaneo per gli aiuti di 
Stato (comunicazione della Commissione Europea 
19.3.2020 C(2020) 1863 final e successive modifiche), 
ove ne ricorrano i presupposti, quando i massimali 
previsti dalla Sezione 3.1 sono insufficienti e ciò pre-
giudicherebbe l’effettivo diritto alla fruizione degli aiu-
ti ammissibili sulla base della normativa nazionale.
Le imprese che intendono avvalersi dei massimali di 
cui alla Sezione 3.12 devono presentare un’apposita 
autodichiarazione, con la quale attestano l’esistenza 
delle condizioni previste al paragrafo 87 della Sezio-
ne 3.12.

PROVVEDIMENTO ATTUATIVO
Le modalità attuative di tale disposizione saranno defi-
nite con un successivo decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze.

5. CARTELLE DI PAGAMENTO E ACCERTA-
MENTI ESECUTIVI - PROROGA DEI TERMI-
NI DI VERSAMENTO
Le somme intimate tramite cartella di pagamento de-
vono essere generalmente versate nei 60 giorni succes-
sivi alla data di notifica della cartella stessa.
Per effetto dell’art. 4 del DL 41/2021, i pagamenti i 
cui termini scadono dall’8.3.2020 al 30.4.2021 devo-
no avvenire, in unica soluzione, entro la fine del mese 
successivo, cioè entro il 31.5.2021.
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Prima del DL 41/2021, il termine finale del periodo 
di sospensione era il 28.2.2021 e il pagamento sarebbe 
dovuto avvenire entro il 31.3.2021.
Entro il 31.5.2021 le somme non devono, necessaria-
mente, essere pagate tutte in unica soluzione, in quan-
to è possibile chiederne la dilazione.
Durante il periodo di sospensione non vengono notifi-
cate le cartelle di pagamento.

AVVISI DI ADDEBITO INPS
Le somme che devono essere pagate a seguito di av-
viso di addebito INPS, se scadono dall’8.3.2020 al 
30.4.2021, vanno pagate in unica soluzione entro il 
31.5.2021, rimanendo ferma la possibilità di chiedere 
la dilazione.

ACCERTAMENTI ESECUTIVI
Il DL 41/2021 prevede espressamente che se le som-
me intimate con accertamento esecutivo scadono 
dall’8.3.2020 al 30.4.2021, il pagamento può avvenire 
entro il 31.5.2021.
Ciò vale quindi per gli accertamenti in materia di im-
poste sui redditi, IVA e IRAP e in materia di fiscalità 
locale.
Va detto che secondo la censurabile opinione dell’A-
genzia delle Entrate la sospensione predetta non ri-
guarda il pagamento che va eseguito a seguito di noti-
fica dell’accertamento esecutivo, ma i pagamenti (che 
peraltro non hanno veri e propri termini) delle somme 
dopo che sono state affidate in riscossione.

RATE DA DILAZIONE DEI RUOLI
Le rate inerenti a dilazioni di somme iscritte a ruolo, 
oppure derivanti da accertamenti esecutivi e avvisi di 
addebito INPS, scadenti dall’8.3.2020 al 30.4.2021, 
vanno pagate in unica soluzione  entro il 31.5.2021.

RATE DA “ROTTAMAZIONE DEI RUOLI” E DA 
“SALDO E STRALCIO DEGLI OMESSI VERSA-
MENTI” - PROROGA DEI TERMINI DI VERSA-
MENTO
Per effetto del DL 41/2021 vengono posticipate la 
rate derivanti dalla “rottamazione dei ruoli” (inclusa 
la rottamazione dei ruoli inerente a dazi doganali/
IVA all’importazione) e del c.d. “saldo e stralcio degli 
omessi versamenti”.
Il pagamento, senza subire alcuna decadenza e aggra-
vio di sanzioni e interessi, può avvenire:

• entro il 31.7.2021, per le rate scadute nel 2020;
• entro il 30.11.2021, per le rate in scadenza il 
28.2.2021, il 31.3.2021, il 31.5.2021 e il 31.7.2021.
Prima del DL 41/2021, il pagamento delle rate 
scadute nel 2020 sarebbe dovuto avvenire entro 
l’1.3.2021. Le rate prorogate non possono essere og-
getto di ulteriore dilazione ma si applica il “periodo 
di tolleranza” di 5 giorni.

TERMINI DI NOTIFICA DELLE CARTELLE DI 
PAGAMENTO
Per effetto del DL 41/2021 vengono posticipati i ter-
mini di notifica delle cartelle di pagamento, sia con ri-
ferimento alla liquidazione automatica (si pensi al caso 
in cui il contribuente non versi imposte regolarmente 
dichiarate) che al controllo formale della dichiarazione.
Molte questioni presentano aspetti problematici, dun-
que non è escluso che saranno oggetto di ulteriori in-
terventi legislativi o di chiarimenti ad opera degli enti 
competenti.

LIQUIDAZIONE AUTOMATICA
In relazione alla dichiarazione presentata nel 2018 
(anno d’imposta 2017), il termine per la notifica della 
cartella di pagamento derivante da liquidazione auto-
matica scade non il 31.12.2021 ma il 31.12.2023.
Sulla base di una diversa interpretazione, il termine po-
trebbe però decadere il 28.2.2025. Relativamente alla di-
chiarazione presentata nel 2019 (anno d’imposta 2018), il 
termine scade non il 31.12.2022 ma il 31.12.2023.

CONTROLLO FORMALE
In relazione alla dichiarazione presentata nel 2018 
(anno d’imposta 2017) e nel 2017 (anno d’imposta 
2016), il termine per la notifica della cartella di pa-
gamento derivante da controllo formale scade, ri-
spettivamente, il 31.12.2024 (e non il 31.12.2022) e il 
31.12.2023 (e non il 31.12.2021).
Adottando una diversa interpretazione, tuttavia, il ter-
mine potrebbe decadere, rispettivamente, il 28.2.2026 
e il 28.2.2025.

TERMINI IN SCADENZA AL 31.12.2020
In base alla disciplina antecedente al DL 41/2021, tut-
ti i termini per la notifica delle cartelle di pagamento in 
scadenza il 31.12.2020 sarebbero slittati al 31.12.2022 
(si pensi alla liquidazione automatica per l’anno 2016, 
in base alla dichiarazione presentata nel 2017).
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Questa norma è stata abrogata, dunque i termini in 
scadenza il 31.12.2020 non risultano, formalmente, 
più prorogati.

CARICHI AFFIDATI DALL’8.3.2020 AL 31.12.2021
Relativamente ai carichi affidati all’Agente della Riscos-
sione (ex Equitalia) dall’8.3.2020 al 31.12.2021, i termini 
di decadenza e di prescrizione sono prorogati di 24 mesi.

6. ANNULLAMENTO AUTOMATICO DEI 
RUOLI SINO A 5.000,00 EURO
Per effetto del DL 41/2021 sono annullati automatica-
mente i ruoli 2000-2010 consegnati agli Agenti della Ri-
scossione, di natura tributaria, contributiva o di altra natu-
ra. Rientrano nell’annullamento automatico i ruoli che al 
23.3.2021 hanno un importo residuo sino a 5.000,00 euro.
Può anche trattarsi dei ruoli che sono stati oggetto di 
precedente “rottamazione” o di “saldo e stralcio degli 
omessi versamenti”.

AMBITO APPLICATIVO
Nell’annullamento sono compresi i ruoli di qualsiasi 
natura, tributaria, contributiva e non.
Ad esempio, può trattarsi di imposte, di contributi pre-
videnziali spettanti all’INPS o alle Casse di previdenza, 
o di sanzioni per violazioni del Codice della Strada.
Sono escluse le residuali fattispecie indicate dalla 
norma, come ad esempio dazi doganali e IVA all’im-
portazione.

REQUISITI REDDITUALI
Possono beneficiare dell’annullamento solo i contri-
buenti - persone fisiche, società, altri enti - che hanno 
conseguito un reddito imponibile sino a 30.000,00 euro 
nell’anno 2019 (dichiarazioni da presentare nel 2020).

7. DEFINIZIONE DEGLI AVVISI BONARI
L’art. 5 del DL 41/2021 prevede una definizione de-
gli avvisi bonari, derivanti da liquidazione automatica 
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della dichiarazione dei redditi e IVA, relativi al perio-
do d’imposta:
• 2017, elaborati al 31.12.2020, ma che a tale data non 
sono ancora stati inviati ai contribuenti per effetto del-
le sospensioni intercorse;
• 2018, i quali saranno elaborati entro il 31.12.2021.
Il contribuente che aderisce alla definizione deve pa-
gare la totalità delle imposte e degli interessi e benefi-
cia dello stralcio delle sanzioni da omesso versamento 
(del 30% per le imposte) e delle somme aggiuntive per 
i contributi previdenziali.
La possibilità di beneficiare della definizione sarà co-
municata dalla stessa Agenzia delle Entrate in sede di 
notifica dell’avviso bonario.

PRESUPPOSTI PER LA DEFINIZIONE
Per poter accedere alla definizione agevolata, è ne-
cessario:
• essere titolari di una partita IVA attiva al 23.3.2021;
• aver subito nel periodo d’imposta 2020 una riduzio-
ne del volume di affari maggiore del 30% rispetto al 
volume di affari del periodo d’imposta 2019.
Per i soggetti che non sono tenuti alla presentazione 
della dichiarazione IVA, il parametro di riduzione del 
volume di affari viene determinato facendo riferimen-
to all’ammontare dei ricavi o compensi risultante dal-
la dichiarazione dei redditi presentata per il periodo 
d’imposta 2020.

AMBITO OGGETTIVO DELLA DEFINIZIONE
La definizione ha ad oggetto IVA, imposte sui redditi 
e contributi dovuti a seguito della liquidazione delle 
dichiarazioni.
Sembra che, in via eccezionale, la definizione ri-
guardi anche i contributi previdenziali determinati 
nell’ambito della dichiarazione dei redditi (si pensi 
alla Gestione Artigiani e Commercianti e alla Ge-
stione Separata INPS), sebbene vengano per legge ri-
scossi autonomamente dall’INPS e non dall’Agenzia 
delle Entrate.
Tale aspetto potrebbe essere chiarito nei provvedi-
menti attuativi della definizione, che saranno emanati 
dall’Agenzia delle Entrate.

8. SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ ESECU-
TIVE E CAUTELARI
Dall’8.3.2020 al 30.4.2021 sono sospese le attività ese-
cutive (pignoramenti) nonché cautelari (fermi e ipote-

che). Rimangono validi i pignoramenti e le altre misu-
re eventualmente già disposte.

9. BLOCCO DEI PAGAMENTI DELLE PUB-
BLICHE AMMINISTRAZIONI
Gli enti e le società a prevalente partecipazione pubbli-
ca, prima di effettuare pagamenti di importo superio-
re a 5.000,00 euro, devono verificare presso l’Agenzia 
delle Entrate-Riscossione se il creditore risulta moroso.
In caso affermativo, l’ente pubblico deve sospendere 
il pagamento sino a concorrenza della morosità e l’A-
gente della Riscossione deve notificare un atto di pi-
gnoramento presso terzi. Per effetto del DL 41/2021, 
tale procedura è sospesa sino al 30.4.2021. Rimango-
no validi i pignoramenti già eseguiti.

10. COMPENSAZIONE VOLONTARIA CON 
CREDITI D’IMPOSTA
Se il contribuente risulta avere debiti con l’Agen-
te della Riscossione e, nel contempo, domanda un 
rimborso d’imposta, l’Agente della Riscossione no-
tifica una proposta di compensazione. Tale procedu-
ra è stata sospesa nel corso del 2020 e ora sino al 
30.4.2021.

11. CERTIFICAZIONI UNICHE E COMUNI-
CAZIONE DEI DATI PER LA PRE- COMPILA-
ZIONE DELLE DICHIARAZIONI DEI REDDI-
TI - PROROGHE
Il DL 41/2021 ha “ratificato” le proroghe dei termini 
relativi alle Certificazioni Uniche e alla comunicazio-
ne dei dati per la precompilazione delle dichiarazioni 
dei redditi, che erano state anticipate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il comunicato stam-
pa 13.3.2021 n. 49.
Sono quindi confermate le proroghe dal 16.3.2021 al 
31.3.2021 per:
• la trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate e 
la consegna ai contribuenti delle Certificazioni Uniche 
2021 (relative al 2020);
• l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate dei dati 
relativi al 2020 degli oneri deducibili e detraibili da 
utilizzare per la precompilazione delle dichiarazioni 
dei redditi relative al periodo d’imposta 2020 (modelli 
730/2021 e REDDITI PF 2021).
Viene inoltre confermato il differimento dal 30.4.2021 
al 10.5.2021 del termine entro cui l’Agenzia delle En-
trate metterà a disposizione le dichiarazioni dei redditi 
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precompilate relative al periodo d’imposta 2020 (mo-
delli 730/2021 e REDDITI PF 2021).

12. PROROGA DEL TERMINE PER LA CON-
SERVAZIONE DIGITALE DEI DOCUMENTI 
TRIBUTARI
Con riferimento al periodo d’imposta in corso al 
31.12.2019, viene differita di 3 mesi la scadenza per 
la conclusione del processo di conservazione dei docu-
menti informatici, ai fini della loro rilevanza fiscale, di 
cui all’art. 3 co. 3 del DM 17.6.2014.
L’adempimento si considera tempestivo se effettua-
to, al più tardi, nei 3 mesi successivi al termine di cui 
all’art. 7 co. 4-ter del DL 357/94, ossia entro 6 mesi 
dal termine di presentazione delle dichiarazioni relati-
ve al periodo d’imposta cui i documenti si riferiscono.
Per i soggetti il cui periodo d’imposta coincide con 
l’anno solare, per i quali il termine per la presenta-
zione della dichiarazione dei redditi relativa al 2019 è 
scaduto il 10.12.2020, il processo di conservazione dei 
documenti informatici deve, quindi, concludersi entro 
il 10.6.2021. Le ragioni del differimento sono da ricer-
carsi nelle difficoltà riscontrate dagli operatori, causate 
dall’emergenza sanitaria da COVID-19.
Conservazione delle fatture elettroniche mediante il 
servizio gratuito dell’Agenzia delle Entrate
Per effetto della proroga, i soggetti che usufruiscono 
del servizio di conservazione delle fatture elettroniche 
messo gratuitamente a disposizione dall’Agenzia delle 
Entrate, potranno procedere all’upload dei file XML, 
relativi al 2019, che devono ancora essere portati in 
conservazione, entro il 10.6.2021.
Il sistema prende, infatti, automaticamente in carico i 
documenti a partire dal giorno successivo a quello di 
adesione al servizio; pertanto, coloro che hanno ade-
rito a tale servizio nel corso del 2019 e devono ancora 
procedere al caricamento manuale dei file trasmessi o 
ricevuti in data antecedente o coincidente con quella 
di adesione, possono disporre di ulteriori 3 mesi rispet-
to al termine precedentemente stabilito (10.3.2021).

13. SOSPENSIONE ATTIVITÀ COMMERCIA-
LI/PROFESSIONALI
Qualora siano state contestate, nel corso di un quin-
quennio, quattro distinte violazioni dell’obbligo cir-
ca il rilascio dello scontrino/ricevuta fiscale compiu-
te in giorni diversi, è disposta la sospensione della 
licenza o autorizzazione all’esercizio dell’attività o 

l’esercizio dell’attività medesima per un periodo da 
3 giorni a un mese.
Una disposizione simile è contemplata per gli iscritti ad 
Albi od Ordini professionali, in cui si prevede la sanzio-
ne accessoria della sospensione dall’Albo/Ordine.
Dall’8.3.2020 al 31.1.2022 (prima del DL 41/2021 il 
termine era il 31.1.2021) è sospeso il termine per la 
contestazione della sanzione nonché per l’esecuzione 
della sanzione accessoria stessa.

14. ALLERTA IVA - RINVIO DELL’OBBLIGO 
DI SEGNALAZIONE DELL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE
Il DL 41/2021 ha prorogato di un anno l’allerta IVA, 
con la modifica dell’art. 15 c. 7 del D. Lgs. 14/2019, 
recante il Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolven-
za, in vigore dall’1.9.2021.
Per effetto dell’art. 5 co. 14 del DL 41/2021, l’obbligo 
di segnalazione del creditore fiscale decorre dalle co-
municazioni delle liquidazioni periodiche IVA relative 
al primo trimestre del secondo anno d’imposta succes-
sivo – e non più dell’anno d’imposta successivo – all’en-
trata in vigore (1.9.2021) del Codice.
Pertanto, ai fini dell’allerta IVA, assumeranno rilievo 
le comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA del 
primo trimestre (gennaio-marzo) 2023.
La misura, secondo la Relazione Illustrativa, risponde 
all’esigenza di evitare un numero eccessivo di segna-
lazioni anche nei confronti di soggetti potenzialmente 
beneficiari di interventi di sostegno, attesa la perdu-
rante situazione di crisi emergenziale.

15. NUOVI TRATTAMENTI DI CIG COVID-19
L’art. 8 del DL 41/2021 riconosce ai datori di lavoro 
privati che sospendono o riducono l’attività lavorativa 
per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, la possibilità di presentare domanda 
di concessione del trattamento CIGO (imprese indu-
striali) di cui agli artt. 19 e 20 del DL 18/2020 (c.d. 
“Cura Italia”):
• per una durata massima di 13 settimane;
• nel periodo compreso tra l’1.4.2021 e il 30.6.2021.
Per quanto riguarda invece i trattamenti di Assegno 
ordinario e di CIG in Deroga (imprese commercio ter-
ziario e servizi) previsti dagli artt. 19, 21, 22 e 22-qua-
ter del DL 18/2020, il decreto in commento ne con-
cede la fruizione:
• per una durata massima di 28 settimane;
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• nel periodo compreso tra il 1.4.2021 e il 31.12.2021.

La disposizione non prevede l’applicazione del contri-
buto addizionale, mentre i lavoratori interessati sono 
quelli in forza al 23.3.2021, data di entrata in vigore 
del DL 41/2021.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CIG 
COVID-19
Le domande di accesso ai trattamenti di integrazio-
ne salariale in questione dovranno essere inoltrate 
all’INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese 
successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di 
sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa. In 
fase di prima applicazione, il termine di decadenza è 
fissato al 30.4.2021.

RICHIESTE DI PAGAMENTO DIRETTO
In caso di pagamento diretto delle prestazioni da parte 
dell’INPS, i datori di lavoro interessati dovranno invia-
re all’Istituto previdenziale i dati necessari per il paga-
mento o per il saldo dell’integrazione salariale entro 
la fine del mese successivo a quello in cui è collocato 
il periodo di integrazione salariale, o, se posteriore, 
entro il termine di 30 giorni dall’adozione del provve-
dimento di concessione. Trascorsi inutilmente tali ter-
mini decadenziali, il pagamento della prestazione e gli 
oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore 
di lavoro inadempiente.

SEMPLIFICAZIONE DEL FLUSSO UNIEMENS
Per le domande dei predetti trattamenti di integra-
zione salariale, la trasmissione dei dati necessari al 
calcolo e alla liquidazione diretta delle integrazioni 
salariali da parte dell’INPS o al saldo delle anticipa-
zioni delle stesse, nonché all’accredito della relativa 
contribuzione figurativa, verrà effettuata in modo 
semplificato con il nuovo flusso telematico denomi-
nato “UniEmens-Cig”.

16. NOVITÀ IN MATERIA DI ACCESSO ALLA 
NASPI
L’art. 16 del DL 41/2021 prevede la possibilità di 
accedere alle indennità NASpI, concesse a decorrere 
dal 23.3.2021 e fino al 31.12.2021, a prescindere dal 
possesso del requisito dei 30 giorni di effettivo lavoro 
nei 12 mesi precedenti l’inizio dello stato di disoccupa-
zione, di cui all’art. 3 co. 1 lett. c) del D. Lgs. 22/2015.

17. ULTERIORI PROVVEDIMENTI IN MATE-
RIA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI
L’art. 9 del DL 41/2021 prevede il rifinanziamento 
del Fondo sociale per l’Occupazione e Formazione di 
cui all’art. 18 co. 1 lett. a) del DL 29.11.2008 n. 185, 
istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali.
Tale rifinanziamento, pari a 400 milioni di euro per 
l’anno 2021 e a 70 milioni di euro per l’anno 2022, 
è preordinato al potenziamento degli interventi finan-
ziati dal Fondo (ammortizzatori sociali in deroga, pro-
roghe dei trattamenti di CIGS per cessazione 

18. DIVIETO DI LICENZIAMENTO
Il divieto di licenziamento per motivi economici, in 
scadenza al 31.3.2021, è stato prorogato dall’art. 8 co. 
9 - 10 del DL 41/2021, il quale ha previsto due diffe-
renti scadenze:
• fino al 30.6.2021, per tutti i datori di lavoro;
• dall’1.7.2021 al 31.10.2021, per i datori di lavoro che 
possono fruire dei trattamenti di Assegno Ordinario e 
di Cassa Integrazione in Deroga, nonché della Cassa 
Integrazione Operai Agricoli (CISOA).
L’oggetto del divieto di licenziamento rimane invaria-
to. Pertanto:
• resta precluso l’avvio di procedure di licenziamen-
to collettivo e restano sospese quelle pendenti avviate 
dopo il 23.2.2020;
• sono vietati i licenziamenti per giustificato motivo 
oggettivo e le procedure già avviate ai sensi dell’art. 7 
della L. 604/66 restano sospese.

ECCEZIONI
Rimangono invariate le eccezioni al divieto di licen-
ziamento.
Pertanto, si potrà procedere alla risoluzione del rap-
porto di lavoro, oltre che nell’ipotesi in cui il personale 
interessato dal recesso, già impiegato in un appalto, sia 
riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore, 
anche nei casi di:
• cessazione definitiva dell’attività dell’impresa o ces-
sazione definitiva dell’attività di impresa conseguen-
te alla messa in liquidazione della società, sempreché 
non sia configurabile un trasferimento d’azienda o di 
un ramo di essa ai sensi dell’art. 2112 c.c.;
• accordo collettivo aziendale, stipulato dalle Orga-
nizzazioni Sindacali comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale, che preveda un incentivo 
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all’esodo per quei lavoratori disponibili ad accettare la 
risoluzione del rapporto;
• fallimento, quando non sia previsto l’esercizio prov-
visorio dell’impresa o ne sia disposta la cessazione.

19. RINNOVI O PROROGHE DI CONTRATTI 
A TERMINE ACAUSALI
L’art. 17 del DL 41/2021 ha prorogato fino al 
31.12.2021 la possibilità di rinnovare o prorogare i 
contratti di lavoro subordinato a tempo determinato 
anche in assenza delle causali di cui all’art. 19 c. 1 del 
D. Lgs. 81/2015.
Rimangono ferme le seguenti condizioni:
• il rinnovo o la proroga sono possibili per un periodo 
massimo di 12 mesi e per una sola volta;
• la durata massima complessiva non deve superare i 
24 mesi.
È stato disposto che nell’applicazione del nuovo regi-
me, con efficacia a decorrere dal 23.3.2021, non si tie-
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ne conto dei rinnovi e delle proroghe già intervenuti.

20. PROROGA DELLE TUTELE PER I “LAVO-
RATORI FRAGILI”
L’art. 15 del DL 41/2021 dispone la proroga, dal 
28.2.2021 al 30.6.2021, delle disposizioni di tutela dei 
c.d. “lavoratori fragili”, riguardanti:
• l’equiparazione del periodo di assenza dal lavoro al 
ricovero ospedaliero, in possesso della certificazione 
che ne attesti la condizione di fragilità;
• la possibilità, per tali lavoratori, di svolgere normal-
mente la prestazione lavorativa in modalità agile, anche 
attraverso l’adibizione a diversa mansione ricompresa 
nella medesima categoria o area di inquadramento.
In proposito, si dispone inoltre che i periodi di assenza 
dal servizio non siano computabili ai fini del periodo di 
comporto e che, per i lavoratori disabili, non rilevino ai 
fini dell’erogazione delle somme corrisposte dall’INPS, 
a titolo di indennità di accompagnamento. •
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TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

È nel cuore
della vecchia 
Napoli che trovi
la lavanderia 
Santa Chiara

Santa Chiara 
laundry in the 
heart of the old 
town in Naples

Lavanderia nel cuore di Napoli, la “Santa Chiara” che 

mostra le sue insegne ai civici 36 e 37 di via San Gio-

vanni Maggiore Pignatelli. Dove, già il nome della stra-

da, a chi conosce la città, fa capire che siamo in pieno 

centro storico: a pochi passi dalla basilica di San Giovanni, ma 

A laundry in the heart of Naples. “Santa Chiara” is based 

in San Giovanni Maggiore Pignatelli Street, under 36 

and 37. Who knows the city, knows that we are talking 

about the very center of the old town of Naples: just a 

few steps away from The Basilica of San Giovanni Maggiore and 

Non lontano dal monastero che ha 
ispirato una delle più famose canzoni 
partenopee, girano le macchine 
“wetcleaning” della bottega condotta con 
sapienza artigianale dai coniugi Andrea 
Gaeta e Anna Persico. Un negozio di 
riferimento non solo per i tanti, affezionati 
clienti, ma anche per teatri, università e 
bed & breakfast del centro storico 

Not far from the monastery that had 
inspired one of the most famous 
Neapolitan songs, wet cleaning machines 
are working at a full speed at this well-
established artisan laundry run by Andrea 
Gaeta and Anna Persico, husband and 
wife. The shop is a point of reference not 
only for many loyal customers but also for 
theatres, universities and bed & breakfast 
structures based in the old town 
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di by
Stefano Ferrio

anche dal complesso monumentale di Santa Chiara, di cui fa 

parte il monastero divenuto famoso per avere ispirato una delle 

più famose canzoni napoletane.

Una posizione centrale che spiega come alla “Santa Chiara”, oltre 

alla normale utenza di tipo familiare, si rivolgano le compagnie 

teatrali per i loro guardaroba, i bed and breakfast per la loro bian-

cheria, le agenzie di catering per i loro tovagliati, le università per 

the monument of Santa Chiara with its monastery, famous for ha-

ving inspired one of the most famous Neapolitan songs. 

The central position of “Santa Chiara” is also the reason why the 

laundry works not only with the usual customers, such as families, 

but it also services Neapolitan theaters, treating theatre costu-

mes, bed and breakfast structures that rely on the laundry with 

linen treatment, food catering services with their table linen and 
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le tappezzerie delle proprie sale. In modo che la sua ubicazio-

ne non sembri affatto un caso, ma una necessità, dettata dallo 

stesso “genius loci”, lo spirito del luogo, a cui si devono riferire le 

pasticcerie, le pizzerie e le botteghe artigiane di una città unica 

al mondo. La stessa ragione per cui il titolare Andrea Gaeta, 48 

anni, precisa che dentro un negozio del genere il pulito può solo 

profumare, alludendo in questo modo all’evoluzione professiona-

le che, da qualche anno a questa parte, lo ha portato a utilizza-

re macchine a idrocarburi e lavatrici per wetcleaning, altamente 

sostenibili, qualificandosi ancora più di prima come “Problem 

Solver”, in grado di risolvere qualsiasi problematica legata alla 

manutenzione del tessile. Nel segno di una sensibilità artigiana in 

continuo progresso.   

“Sin da quando ho aperto la lavanderia, per la precisione il 15 

maggio 2000 – spiega Gaeta – mi sono misurato con le carat-

teristiche di un centro storico dei nostri tempi, sempre più pedo-

nalizzato e tutelato, con una ztl ampliatasi nel corso degli anni”. 

“Ma, in effetti, un esercizio come questo non ha bisogno di essere 

raggiunto in auto dai clienti – continua Andrea Gaeta – perché l’a-

dattabilità e la versatilità fanno parte del suo Dna, tanto è vero che 

sono io, quando occorre, a consegnare e ritirare i capi a domicilio, 

utilizzando una Panda Van con cui percorro stradine e vicoletti 

della Napoli più antica”.

Da qui si capisce come la parola “cuore” abbia a che fare con 

un centro culturale, e non solo topografico, di Napoli. Perché è 

difficile immaginare un’attività commerciale più “napoletana” del-

la lavanderia Santa Chiara, dove il prezzo è fissato da un unico 

fattore che è la “qualità del servizio”, frutto di ingegno e fatica 

fisica applicati a macchine di eccellenza. Per Andrea Gaeta è una 

questione di famiglia, come ha modo di chiarire raccontando la 

sua storia professionale, che comincia nella prima infanzia. “Ave-

vo sette anni - racconta - quando d’estate ho iniziato a dare una 

universities that make requests for the treatment of room uphol-

stery. The position of the shop is no accident, as it may seem. It 

is a necessity that follows the “genius loci”, the guardian spirit of a 

place, a reference to all the bakeries, pizzerias and artisan shops 

in this world’s unique city. The owner, Andrea Gaeta, 48 years old, 

explains that this kind of shop can only offer scented and clean 

linen and garments, which is a clear reference to his professional 

evolution and to the fact that, for some time now, the laundry has 

been using hydrocarbon machines and wet cleaning washers, 

all the machines being highly eco-sustainable. Having become a 

“Problem Solver” even more than before, the shop is able to solve 

any issue linked to textile treatment in the sign of the long artisan 

tradition and sensibility. 

“Ever since I opened the laundry, precisely on 15 May, 2000 – 

says Gaeta – I have faced the characteristics of working in a hi-

storical part of the city. Today, the old town has become more 

pedestrian-friendly, more and more protected, and the controlled 

traffic zone has been extended over years”. “However, a shop like 

ours does not actually need to be reached by cars – continues 

Andrea Gaeta – because flexibility and versatility make part of 

the shop’s DNA. When necessary, I deliver and pick up garments 

myself, driving my Panda Van through the narrow, antique streets 

of the old town of Naples”.

We can easily understand how the word “heart” really relates to 

the cultural center of this place and not only to the topography 

of Naples. Because it is difficult to imagine a more “Neapolitan” 

commercial activity than the Santa Chiara laundry, where prices 

are established by a single factor: “service quality”, a result of ta-

lent and hard work combined with the use of excellent laundry 

machines. It is a family question for Andrea Gaeta as he is telling 

us about his professional career that starts from the early years of 

his youth. “I was seven years old – he says – when, in summer, I 
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started working at a laundry run by my sister Rosaria’s boyfriend, 

who later became her husband. Today, he owns a prestigious 

textile care business based in the outskirts of Naples”.

“From that moment on, I slowly learned everything about the job – 

Gaeta continues – and, once I became an adult, I felt I could do it 

on my own.  So, with the help of my brother Gennaro, who initially 

managed all the administrative issues, I founded the Santa Chiara 

mano nella lavanderia del fidanzato di mia sorella Rosaria, poi 

divenuto suo marito, e tuttora titolare di una pregiata attività di 

manutenzione del tessile nell’hinterland napoletano”.

“Da quel momento in poi ho gradualmente imparato il mestiere 

– continua Gaeta – e, una volta diventato adulto, ho sentito che 

potevo farlo di persona. Così, con l’aiuto di mio fratello Gennaro, 

che nei primi anni mi ha dato una mano sotto il profilo amministra-
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tivo, ho avviato la lavanderia Santa Chiara, tipica azienda familiare, 

attualmente mandata avanti da me e da mia moglie Anna Persico. 

Quando, durante questi periodi di chiusure dovute al Covid, ci 

portiamo in bottega nostro figlio Vincenzo, che ha sette anni, mi 

sembra di rivedere me all’inizio di questa lunga avventura”.

“Sostanzialmente io mi occupo del lavaggio, e Anna dello stiro, 

anche se, ovviamente, conosciamo ambedue ogni aspetto del 

mestiere” chiarisce Andrea Gaeta, andando a presentare il parco 

macchine della Santa Chiara: tre lavatrici, un essiccatoio, due li-

nee di stiro. È un corredo tecnologico caratterizzato dalla svolta del 

lavaggio a idrocarburi. “Necessario – commenta Andrea Gaeta – per 

accogliere chi entra nel profumo del pulito, e non più in quel forte 

sentore chimico, dominante fino a qualche anno fa”. “La lavande-

ria Santa Chiara – aggiunge – è la dimostrazione che l’eccellenza 

del servizio si raggiunge anche utilizzando prodotti più sostenibili 

e per nulla inferiori nel garantire la qualità del capo pulito. Ci vuole 

solo un minimo di accortezza in più, individuando macchie di un 

certo tipo, come quelle prodotte da penne biro e rossetti, così da 

passarle rapidamente con lo smacchiatore, prima dell’introduzio-

ne in lavatrice. Poi, i risultati saranno splendidi e indiscutibili, come 

possono testimoniare centinaia di clienti”.

Fra questi ultimi compaiono anche due teatri, il Bellini e il Merca-

dante che, prima della sospensione degli spettacoli dovuta alla 

pandemia, si servivano abitualmente della “Santa Chiara” per i 

capi delle compagnie in scena, così come facevano bed & bre-

akfast e resort del centro di Napoli. “Speriamo che tutto ciò ri-

prenda il più presto possibile – commenta Andrea Gaeta – non 

solo per la nostra lavanderia, ma per la vita della comunità intera. 

Rispetto a un anno fa, noto intorno a me meno paura del virus, 

forse, ma di sicuro molta più depressione. Segno che dobbiamo 

al più presto tornare a teatro, a fare viaggi, ad abbracciare gli altri”.

Nell’attesa, abbiamo tutti bisogno di vedere chi, intorno a noi, 

continua a fare in modo impeccabile la propria parte. Come la 

lavanderia Santa Chiara di Napoli.•

laundry, a typical family business that me and my wife Anna Persi-

co are currently running together.  Sometimes, when we take our 

seven-year-old son Vincenzo to the shop during the closing times 

due to Covid, I can almost see myself back then, when I was at 

the beginning of this long adventure”.

“Basically, I deal with the washing and Anna manages the ironing, 

even if we both know every single aspect of this job” clarifies An-

drea Gaeta who illustrates the machines in the shop: three wa-

shing machines, one dryer, two ironing lines. The technology is 

characterized by the turning point in relation to the hydrocarbon 

cleaning. “It was necessary – comments Andrea Gaeta – to be 

able to welcome customers in a laundry with a scent of clean 

linen that replaced the strong chemical, dominating smell of be-

fore”. “Our laundry– he adds – is a proof that the excellence of 

a service can be reached using more sustainable products that 

are not inferior in any way, and guarantee high-quality garments 

cleaning. You only need to be a little more careful in identifying 

particular stains, e.g. ballpoint pen or lipstick stains, and quickly 

use a stain remover on them before placing the garments inside a 

washing machine. Then, we will certainly obtain splendid results, 

as hundreds of our customers can confirm”.

Among the latter, there also are two theatres, the Bellini and the 

Mercadante. Both used the services of “Santa Chiara” regularly 

before the pandemic started and the plays got suspended. The 

same scenario concerns a bed & breakfast and a tourist resort 

based in the center of Naples. “We really hope that everything 

restarts as soon as possible – comments Andrea Gaeta – not only 

for our laundry but for the entire community, too. If we compare 

last year to this year, I can perhaps notice less fear of the virus but 

more depression, for sure. It is a sign that we need to be able to 

go to the theatre again, travel and give people a hug”.

In the meantime, we all need to see people who continue doing 

their jobs in an impeccable way. Just like the Santa Chiara laun-

dry in Naples.•

ADV
ECOLAB

www.ecolab.com    Ecolab S.r.L. Via Trento 26, 20871 Vimercate (MB) - tel 039-60.50.1
TM

SUSTAINABLE & POWERFUL SOLUTIONS 
FOR HEALTHCARE LAUNDRIES

SOLUZIONI SOSTENIBILI & EFFICIENTI 
PER IL SETTORE OSPEDALIERO

• Disinfezione termochimica validata a 60°C;

• Elevata prestazione di lavaggio grazie alla chimica innovativa
di AdvaCare emulsion;

• Eccellente protezione del bianco;

• Detergente AdvaCare emulsion certificato Eu Ecolabel
DE/039/021.

Utilizzare i biocidi in modo sicuro. Leggere le istruzioni di utilizzo e l'etichetta prima dell'uso.    
Verificare la disponibilità del prodotto registrato localmente. Processi di disinfezione termochimica   
con AdvaCAre emulsion e Ozonit Performance P.M.C Reg. Min- Sal. 20071.

www.ecolab.com    Ecolab S.r.L. Via Trento 26, 20871 Vimercate (MB) - tel 039-60.50.1
TM

SUSTAINABLE & POWERFUL SOLUTIONS 
FOR HEALTHCARE LAUNDRIES

SOLUZIONI SOSTENIBILI & EFFICIENTI 
PER IL SETTORE OSPEDALIERO

•Disinfezione termochimica validata a 60°C;

•Elevata prestazione di lavaggio grazie alla chimica innovativa
di AdvaCare emulsion;

•Eccellente protezione del bianco;

•Detergente AdvaCare emulsion certificato Eu Ecolabel
DE/039/021.

Utilizzare i biocidi in modo sicuro. Leggere le istruzioni di utilizzo e l'etichetta prima dell'uso.    
Verificare la disponibilità del prodotto registrato localmente. Processi di disinfezione termochimica   
con AdvaCAre emulsion e Ozonit Performance P.M.C Reg. Min- Sal. 20071.

www.ecolab.com    Ecolab S.r.L. Via Trento 26, 20871 Vimercate (MB) - tel 039-60.50.1
TM

SUSTAINABLE & POWERFUL SOLUTIONS 
FOR HEALTHCARE LAUNDRIES

SOLUZIONI SOSTENIBILI & EFFICIENTI 
PER IL SETTORE OSPEDALIERO

•Disinfezione termochimica validata a 60°C;

•Elevata prestazione di lavaggio grazie alla chimica innovativa
di AdvaCare emulsion;

•Eccellente protezione del bianco;

•Detergente AdvaCare emulsion certificato Eu Ecolabel
DE/039/021.

Utilizzare i biocidi in modo sicuro. Leggere le istruzioni di utilizzo e l'etichetta prima dell'uso.    
Verificare la disponibilità del prodotto registrato localmente. Processi di disinfezione termochimica   
con AdvaCAre emulsion e Ozonit Performance P.M.C Reg. Min- Sal. 20071.



41APRILE APRIL 2021

ADV
ECOLAB

www.ecolab.com    Ecolab S.r.L. Via Trento 26, 20871 Vimercate (MB) - tel 039-60.50.1
TM

SUSTAINABLE & POWERFUL SOLUTIONS 
FOR HEALTHCARE LAUNDRIES

SOLUZIONI SOSTENIBILI & EFFICIENTI 
PER IL SETTORE OSPEDALIERO

• Disinfezione termochimica validata a 60°C;

• Elevata prestazione di lavaggio grazie alla chimica innovativa
di AdvaCare emulsion;

• Eccellente protezione del bianco;

• Detergente AdvaCare emulsion certificato Eu Ecolabel
DE/039/021.

Utilizzare i biocidi in modo sicuro. Leggere le istruzioni di utilizzo e l'etichetta prima dell'uso.    
Verificare la disponibilità del prodotto registrato localmente. Processi di disinfezione termochimica   
con AdvaCAre emulsion e Ozonit Performance P.M.C Reg. Min- Sal. 20071.

www.ecolab.com    Ecolab S.r.L. Via Trento 26, 20871 Vimercate (MB) - tel 039-60.50.1
TM

SUSTAINABLE & POWERFUL SOLUTIONS 
FOR HEALTHCARE LAUNDRIES

SOLUZIONI SOSTENIBILI & EFFICIENTI 
PER IL SETTORE OSPEDALIERO

•Disinfezione termochimica validata a 60°C;

•Elevata prestazione di lavaggio grazie alla chimica innovativa
di AdvaCare emulsion;

•Eccellente protezione del bianco;

•Detergente AdvaCare emulsion certificato Eu Ecolabel
DE/039/021.

Utilizzare i biocidi in modo sicuro. Leggere le istruzioni di utilizzo e l'etichetta prima dell'uso.    
Verificare la disponibilità del prodotto registrato localmente. Processi di disinfezione termochimica   
con AdvaCAre emulsion e Ozonit Performance P.M.C Reg. Min- Sal. 20071.



42 APRILE APRIL 2021

TRADE NEWS

GATESCAN, il nuovo 
sistema di gestione 
consegne e ritiri 
per guardaroba 
e attrezzature 
professionali

GATESCAN: a new 
management system 
for garments, workwear 
and professional 
equipment pick up 
and delivery

“Il problema della distribuzione è una criticità nel settore del lavaggio e noleggio 
abbigliamento professionale soprattutto nelle grandi aziende. I costi e gli spazi 
necessari sono una voce importante nella valutazione di un sistema automatico di 
distribuzione. La soluzione GATESCAN che mi è stato proposta da Emil Sof-
tware, semplifica le attività di installazione e manutenzione dei sistemi contenen-
do i costi di realizzazione con piena compatibilità ai temi dell'industria 4.0.”
Paolo Vetricini  - Lavanderia Marawash

“Fino a qualche tempo fa l’RFID era visto solo come un modo per incre-
mentare la propria produttività e migliorare la propria efficienza riducendo 
i costi dovuti alla perdita o furto dei tessili coinvolti nei lavaggi industriali. 
Oggi viene visto sempre più come un potente strumento per avere un van-
taggio competitivo rispetto alla concorrenza, in quanto consente di fornire 
al cliente dei servizi ad alto valore aggiunto che senza RFID non sarebbero 
possibili (come la gestione touchless dei capi, indispensabile durante una 
pandemia, o una tale accuratezza nei conteggi e nelle reportistiche che con-
sentono una gestione “zero-conflitti” con i propri clienti).
L'RFID non è più dunque una delle tante possibilità, ma l'opzione defini-
tiva per incrementare il proprio business.”
Carlo Redaelli – Datamars Textile ID

The problem of  distribution constitutes a critical point in workwear treatment 
and rental, especially for large businesses. Costs and the necessary room are 
both important in the evaluation of  any automatic distribution system. A 
solution called GATESCAN, introduced to me by Emil Software, has sim-
plified the installation activities and the maintenance of  the systems. Fully 
compatible with 4.0 industry points, it has also reduced the running costs.”
Paolo Vetricini  - Lavanderia Marawash.

“Until some time ago, RFID was perceived as just a way to increase the 
productivity and improve the efficiency through costs reduction, those arising 
from loss or theft of  textiles subjected to industrial treatment. Today ho-
wever, RFID is perceived more and more as a powerful tool in obtaining a 
competitive advantage as it allows to supply clients with a high added-value 
service that would otherwise not be possible without the RFID (such as the 
touchless management of  garments, crucial during the times of  the pande-
mic, or a high level accuracy in the piece count and reporting that allow for 
“zero-conflicts” clients wise). RFID is not just one of  many possibilities, 
but it is the ultimate option that makes your business grow.”
Carlo Redaelli – Datamars Textile ID

Over the recent times, also due to COVID emergency, some 
new business needs and requirements have been outlined in 
regard to the supplying of  linen, accessories, professional 
equipment, workwear and uniforms. A request for a reliable 
logistics system that would sharply reduce the contact 
between the personnel and that would maximize the 
precision and the count velocity of  the arriving and out-
going items have become more and more urgent. Combining 
the skills, the know-how and experience of  three leading busi-

Display utente  User display
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nesses of  the sector: Saima Sicurezza (a leader in the secu-
rity systems and access control), Datamars Textile ID (spe-
cialized in the production of  microchips based on the RFID 
technology) and Emil Software (experts in the development 
of  software solutions and the creators of  a management sui-
te called PROLAV) has led to the creation of  GATESCAN, 
an innovative solution for the pick-up and delivery 
of  professional garments. Thanks to an integrated sy-
stem applied, the storage area access and exit include a safety 
door and the material is scanned through a RFID microchip 
reader. The system does not need to be controlled by 

In questi ultimi tempi, anche a causa dell’emergenza COVID, 
sono sorte nuove esigenze per tutte quelle aziende che fornisco-
no  biancheria, accessori, attrezzature o abbigliamento profes-
sionale ai propri addetti.
Un sistema logistico che minimizzi il contatto tra personale 
e che massimizzi la precisione e la velocità nei conteggi del 
materiale in entrata e in uscita si è fatta sempre più pressante.
L’unione di competenze, know-how ed esperienza di tre azien-
de leader nei propri settori come Saima Sicurezza (leader nel 
controllo accessi e nei sistemi di sicurezza), Datamars Textile 
ID (specializzati nella produzione microchip basati su tecnologia 

Il team di sviluppo Emil Software
Emil Software development team

Lettore badge touchless
Touchless pass reader

RFID) ed Emil Software (esperti nello sviluppo di soluzioni sof-
tware e ideatori della suite gestionale PROLAV) ha portato alla 
nascita di GATESCAN, una soluzione innovativa di gestio-
ne delle consegne e dei ritiri di materiale del guardaroba 
aziendale mediante un sistema integrato che prevede l’accesso 
e l’uscita dalle aree di stoccaggio attraverso porte di sicurezza e la 
scansione del materiale attraverso lettori di microchip RFID.
Il sistema, senza la necessità di presidio da parte di ope-
ratori, garantisce l’univocità e il controllo totale degli accessi 
alle aree dedicate alla consegna e al ritiro del materiale, così 
come la precisione nei conteggi del materiale prelevato e resti-
tuito dagli addetti.
GATESCAN è completamente touchless sia in entrata che 
in uscita dalle aree di stoccaggio, garantendo una protezione 
ottimale del personale.

COME FUNZIONA?
La porta di sicurezza installata è dotata di lettore di badge 

operators. It guarantees a simple, univocal solution and a 
total control of  the access to the dedicated areas for the ma-
terial pick-up and delivery. It also ensures the precision in the 
counting of  the picked-up pieces and those returned by ope-
rators. GATESCAN is completely touchless both at the 
entrance to the storage area and while leaving it. Therefore, it 
guarantees an optimal protection level for workers.

HOW DOES IT WORK?
A safety door is equipped with a pass reading device and 
a user recognition function for those who pass through. The 
system supports all the entrance operations by providing ne-
cessary information through a user display including a natural 
speech synthesizer for the visually impaired users. Inside the 
access gate, there are antennas that read the RFID chips 
associated to the items. They allow to identify the exact 
type and quantity of  materials that users withdraw or bring to 
the storage area.
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per il riconoscimento dell’utente che si approssima ad effet-
tuare un approvvigionamento di materiale. Il sistema supporta 
le operazioni di ingresso, fornendo le informazioni necessarie 
mediante display per utenti generici, e tramite sintetizzazione 
vocale per utenti non vedenti.
All’interno del varco di accesso sono presenti antenne per la 
lettura dei chip RFID associati agli articoli, che consen-
tono di individuare con esattezza la tipologia e la quantità di 
materiale che l’utente ha ritirato o consegnato nell’area di ap-
provvigionamento. 
“Una proposta altamente customizzata perché” - spiega SAIMA 
SICUREZZA – “oggi nel settore del controllo accessi, sempre più 
spesso ogni cliente necessita di una soluzione davvero “tagliata su 
misura” per le proprie specifiche esigenze di safety e security.”

I VANTAGGI PER LE AZIENDE
Il sistema GATESCAN permette agli operatori di effettua-
re approvvigionamenti di materiale in totale autonomia e 
sicurezza. La tracciabilità dell’operazione di avvenuto ritiro 
e consegna della dotazione corretta costituisce una garanzia 
maggiore di tutela dei lavoratori nei casi in cui l’azienda si 
trovi nelle condizioni di dover fornire agli stessi dotazione che 
costituisca dispositivo di protezione individuale. L’applicazione 
di questa tecnologia consente allestimenti di guardaroba di 
qualsivoglia dimensione e capienza, fornendo una duplice 
certificazione delle operazioni che avvengono al suo interno, sia 
nella fase di consegna che di ritiro del materiale.
GATESCAN può inoltre essere configurato per il controllo 
degli accessi di operatori ad aree aziendali a rischio, 
garantendo che gli stessi siano dotati degli obbligatori disposi-
tivi di sicurezza. •

Area di scansione RFID  RFID scan area

Porte di sicurezza  Safety door

“The offer is highly customized because” - SAIMA SICUREZZA 
explains – “nowadays, every client operating in the access con-
trol sector searches for a real “tailor made” solution more and 
more often, which reflects their specific requirements in terms 
of  safety and security.”

ADVANTAGES FOR BUSINESSES 
The GATESCAN system allows operators to handle, supply 
and procure material in a fully autonomous and safe way. 
The traceability of  the pick-up operations and a correct delive-
ry constitutes a greater guarantee of  safety for workers 
anytime companies should need to supply the staff with perso-
nal safety protection devices. The application of  this technology 
allows for any type of  garments setting, any capacity or di-
mensions. It provides a double certification of  the operations 
both during the material pick-up and the delivery stage. What is 
more, GATESCAN settings can also be configured to control 
operators’ access to the areas at risk, thus guaranteeing 
the supply of  personal safety protection devices. •
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Montega, l’evoluzione 
della chimica green

Montega, the evolution 
of green chemistry

Le principali aree interessate dalla tecnologia riguardano il 
minor spreco di acqua utilizzata, le temperature più basse che 
garantiscono comunque ottimi standard di qualità e le materie 
prime e i nuovi detergenti naturali come il Deter Green che 
producono minori emissioni di CO2 nell’atmosfera.
La qualità è sempre stata un elemento a cui porre attenzione 
nel processo produttivo. In passato, il controllo di qualità ve-
niva eseguito manualmente ma grazie alla tecnologia fornita 
dall’Industria 4.0, la gestione della qualità può essere più ac-
curata ed efficiente in termini di costi grazie ad una miglio-
re qualità dei dati e alla condivisione delle informazioni. Il 
miglioramento della gestione della qualità può essere diretta-
mente attribuito a un miglioramento del controllo di processo 
di lavaggio.
Montega® ha realizzato l’impianto di dosaggio Dosing Touch 
nel 2018 che è in grado di comunicare in tempo reale e da 
remoto con il software delle lavacontinue distribuendo in auto-
matico i detergenti nelle diverse fasi di lavaggio garantendo una 
qualità sempre eccellente.
Lo sviluppo della chimica con i suoi prodotti sempre più perfor-
manti provvedono ad eliminare qualsiasi tipo di macchia non 
degradando minimamente la composizione della fibra tessile.
Anche Montega® ha sviluppato negli anni i migliori prodotti 
oggi sul mercato, anticipando le necessità dei responsabili del 
settore di eseguire ogni tipo di lavaggio in piena sicurezza: ne è 
un esempio il nostro Igienizzante Biocida Ox Activ Plus che 
con le sue caratteristiche è in grado di distruggere ogni tipo di 
battere (Biocida in deroga ex art. 55.1. BPR).
Il prodotto formulato da Montega® per garantire la perfetta 
igienizzazione dei capi trattati alla fine del processo di lavaggio 
trova applicazione su tutti i tessuti di biancheria. •

The main areas influenced by technology relate to the reduc-
tion in water waste, the use of  lower temperatures that still 
guarantee optimal quality standards, raw materials and new 
natural detergents such as Deter Green that produce less Co2 
emissions into the atmosphere. 
Quality has always been the element to which we should pay great 
attention during a production process. In the past, quality control 
was carried out manually but thanks to the technology provided by 
4.0 industry, quality management can be more accurate and effi-
cient in terms of  costs, thanks to the better quality of  data and sha-
red information. The improvement in quality management can 
be directly connected to the improvement in wash process control. 
In 2018, Montega® developed a dosing system called Dosing 
Touch that can communicate from remote with the continuous 
batch washer software in real time and automatically distribute 
detergents during the different wash stages, guaranteeing excel-
lent quality at all times. 
The developments in the field of  chemistry and the creation of  
better performing products have contributed to the elimination 
of  any type of  soil or stain without affecting nor damaging the 
composition of  textile fibers in any way. 
Over the recent years, also Montega® has developed better pro-
ducts, available on the market today, anticipating the needs of  
the sector where it is necessary to be able to carry out wash 
cycles in total safety: the hygienizing biocide product called Ox 
Activ Plus by Montega® is an example of  it. Thanks to the 
product’s characteristics, it can eliminate any type of  bacteria. 
(Biocide derogation from ex Art. 55.1. BPR).
The product developed by Montega® guarantees perfectly 
hygienized garments at the end of  the wash process and it can 
be applied to treat any type of  fabrics and linen. •
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Storia & innovazione
Camila: lavaggio, stiratura e 
trattamento della biancheria piana a 
regola d’arte

History & innovation
Camila: excellent washing, ironing and 
flatwork linen treatment

CAMILA is a synonim of  innovation and competence in the 
design, production and sale of  machines and systems for indu-
strial and professional laundries. 
The passion, the know-how and long professional experience 
gained over the years by CASCIARI are the fundamental prin-
ciples of  CAMILA, a company with its solid roots in the past 
yet, currently operating under the perspective of  a constant im-
provement projected towards the future. 
As a matter of  fact, to our great satisfaction, we have developed 
MEGGY, a crown jewel of  ironing and folding. 
MEGGY is the first ironer that has been equipped with a new, 
double reverse chest ironing system so that it finishes linen on 
both sides. Thanks to this original system, the obtained ironing 
quality is excellent if  compared to other ironers that have been 
provided with the old system, available on the market today. 
High productivity and low running costs together with a signifi-
cant energy saving are the main characteristic features of  MEG-
GY. As a matter of  fact, the machine produces up to 320 kg per 
hour with an average consumption of  10m³ of  gas per hour. 
Evenly spread heating over the entire ironing surface. The tem-
perature is kept constant thanks to the heating system based on 
a diathermic oil powered by an incorporated boiler. 
MEGGY, a machine that combines ironing and the length dia-
gonal folding system, and it the only machine that can carry out 
three length folds.

Since 2019, CAMILA has been the exclusive TOLKAR 
distributor in Italy 
It has been a real and proper revolution for the company. To-
day, it can offer any kind of  a laundry machine covering the 
requests at 360° in the field of  washing, ironing and flatwork 
treatment in laundry. 

CAMILA è sinonimo di innovazione e competenza nella pro-
gettazione, produzione e commercializzazione di macchine e 
sistemi per lavanderie industriali e professionali.
La passione, il know-how e la pluriennale esperienza maturata 
negli anni da CASCIARI, sono i principi fondamentali di CA-
MILA, un’azienda che ha solide radici nel passato, ma opera in 
un’ottica di continuo miglioramento guardando al futuro.
Infatti con grande soddisfazione siamo riusciti a sviluppare 
MEGGY, la punta di diamante per la stiratura e la piegatura.
MEGGY è la prima stiratrice che adotta un nuovo sistema di sti-
ro a doppia conca reverse per stirare la biancheria in ambi i lati.
Grazie a questo originale sistema è stata raggiunta una qualità 
di stiro eccellente rispetto alle altre stiratrici presenti sul merca-
to che adottano il vecchio sistema. 
Un elevato rendimento con bassi costi di gestione ed un note-
vole risparmio energetico è un’altra peculiarità di MEGGY, in-
fatti produce fino a 320 KGH con un consumo medio di 10m³ 
di gas ora.
Uniformità di riscaldamento su tutta la superficie di stiro e il 
mantenimento costante della temperatura, grazie al tipo di ri-
scaldamento ad olio diatermico alimentato da un bollitore in-
corporato nella struttura.
MEGGY è una macchina che raggruppa stiro e sistema di pie-
gatura longitudinale trasversale ed è l’unica che effettua fino a 
tre pieghe longitudinali.

CAMILA dal 2019 è distributore esclusivista TOLKAR 
per l'Italia

TRADE NEWS

ADV
CAMILA

CAMILA SRL 

Perugia-Italy
Tel. +39 342 6921631
info@camilasrl.it 
www.camilasrl.it
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Una vera e propria rivoluzione per l'azienda, che in questo 
modo può offrire alla lavanderia qualsiasi macchinario che co-
pra a 360° tutte le richieste del mercato per il lavaggio, la stira-
tura ed il trattamento della biancheria piana.
HYDRA; Lavatrici super-centrifugante con capacità di carico 
da 10 a 110 Kg.
SMARTEX MIRACLE; Lavatrici super-centrifugante che 
adottano la tecnologia di lavaggio più avanzata al mondo, 50% 
in meno di consumo di acqua, di prodotti chimici ed energia 
elettrica, capacità di carico, da 60 a 340 Kg.
CARINA; essiccatori a gas e vapore con capacità di carico da 
10 a 340 Kg.
VELA CHI; mangano a conca multi-rullo ad olio diatermico 
e vapore.
VIRGO; piegaspugne a soffi, e piega dei capi da 1200X2000mm.
VELA; calandre asciuganti murali a gas, elettriche e vapore. •

ADV
CAMILA

HYDRA; high-spin washing machines with the capacity range 
of  10 kg to 110 Kg.
SMARTEX MIRACLE; high-spin washers that offer the most 
advanced washing technology in the world, water, energy and 
chemical detergents consumptions reduced by 50%, load capa-
city ranging from 60 kg to 340 Kg.
CARINA; gas and steam dryers with a loading capacity from 
10 kg to 340 Kg.
VELA CHI; diathermic oil and steam multi-roll chest ironer.
VIRGO; towel folding machine with air jets folding system for 
1200 mm x 2000mm size pieces.
 VELA; electric, gas and steam drying wall ironers. •

Industrial Laundry Machines

Claudio Casciari

CAMILA SRL 

Perugia-Italy
Tel. +39 342 6921631
info@camilasrl.it 
www.camilasrl.it
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Confcommercio Lombardia ha 

promosso un evento per analizzare le 

opportunità legate alla transazione verde 

e digitale delle imprese del terziario con 

l’obiettivo di costruire il prossimo futuro 

oltre la pandemia.

All’evento online hanno partecipato, tra 

gli altri, il presidente di Confcommercio 

Carlo Sangalli, l’assessore allo sviluppo 

economico di Regione Lombardia Guido 

Guidesi, il direttore del centro ricerche Green 

dell’Università Bocconi Marco Percoco. 

L’analisi ha rilevato che una vera e 

propria rivoluzione “green” è già in atto 

tra le imprese di commercio, servizi 

(tra le quali le tintolavanderie) e turismo 

della Lombardia su un tema, quello della 

sostenibilità, che sarà al centro di una 

quota importante dei fondi europei del 

Recovery Plan.

“Il mondo del terziario si sta fortemente 

impegnando per accompagnare le 

imprese verso la sostenibilità e la 

trasformazione digitale. Nell’ultimo anno 

il digitale è cresciuto a doppia cifra nelle 

abitudini e nei consumi” ha affermato 

il presidente Carlo Sangalli “Digitale e 

green sono quindi leve determinanti per lo 

sviluppo futuro della società post-Covid”.

Dal sondaggio realizzato da 

Confcommercio Lombardia, al quale 

ha preso parte Assosecco, risulta che 

7 imprese del terziario lombardo su 10 

hanno già attivato azioni sostenibili: gli 

imprenditori però chiedono interventi 

per essere sostenuti ed accompagnati 

nel percorso verso la sostenibilità, in 

particolare dalle Istituzioni.

Nel dettaglio, la ricerca ha evidenziato 

come il 73% delle imprese abbia già 

attuato azioni per la riduzione dell’impatto 

ambientale, mentre l’86% si è detto 

consapevole di una sensibilità sul tema 

Le imprese del terziario 
guardano alla sostenibilità 
per costruire il futuro

di Gabriella Platé
Presidente Assosecco

ADV
MONTEGA

territori. E in questo compito svolgono 

un ruolo determinante le piccole imprese 

come interfaccia con i consumatori, 

capaci mai come in questo momento, 

di modificare anche il mondo della 

produzione dei beni" ha sottolineato 

Marco Percoco, direttore Centro Ricerche 

GREEN dell’Università Bocconi.

Tra le criticità segnalate dalle imprese che 

ancora non hanno potuto attivarsi sui 

temi della sostenibilità, la mancanza di 

competenze o risorse umane qualificate 

fornitori sulla base criteri etico-ambientali, 

effettuata dal 68% delle imprese del 

commercio e dei servizi.

“Questo ci dice due cose: da un lato 

le imprese accolgono gli stimoli dei 

consumatori, molto sensibili sul tema. 

Dall’altro il terziario emerge come motore 

del cambiamento, con scelte consapevoli 

e proattive che influiscono su tutta la filiera. 

È chiaro che per costruire il futuro della 

pandemia sia necessario restare in prima 

linea su temi fondamentali che riguardano 

la qualità della vita di tutti".

“Digitalizzazione e sostenibilità non 

possano prescindere l'uno dall'altra. Non 

è possibile immaginare la transizione 

ecologica senza che il digitale modifichi 

positivamente la qualità della vita dei 

(61%) o la mancanza di budget (59%).

Per questo la formazione diventa un 

tema prioritario, in particolare sui temi 

delle competenze digitali (necessità del 

43% delle imprese dei servizi) e della 

sostenibilità ambientale e dell’economia 

circolare (36,5% delle imprese dei servizi, 

31% del commercio).

Tra le richieste alle Istituzioni per essere 

più “green” il 45% delle imprese chiede 

incentivi fiscali, il 40% finanziamenti a tasso 

agevolato o a fondo perduto, il 34% corsi di 

formazione gratuiti o a basso costo.

Ormai è una realtà: stiamo costruendo 

il futuro della nostra professione con 

passione ed impegno, anche se le 

difficoltà non mancheranno, ma siamo 

pronti a giocare la nostra partita. •

diffusa tra i consumatori. 

Importante sottolineare che le imprese 

attivano misure non soltanto secondo 

“obblighi di legge”, ma esiste un diffuso 

grado di proattività e di investimento 

economico dal momento che il 53% 

delle imprese dei servizi si è attivata 

per ridurre i rifiuti prodotti (non solo per 

smaltirli correttamente), che il 39% delle 

imprese ha studiato iniziative per ridurre 

imballaggi e modificato il packaging. 

Particolare importanza riveste la scelta dei 
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Plastic Tax, facciamo il punto
della situazione

di Federico Cimini

ADV
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Il quadro normativo

L’imposta, prevista dalla Legge di Bilancio 

2020, dà attuazione alla Direttiva n. 

2019/904/UE destinata a prevenire e 

ridurre l’impatto sull’ambiente di prodotti 

in plastica ogniqualvolta siano disponibili 

alternative. L’originario termine di entrata 

in vigore, previsto per il 1° luglio 2020, ha 

visto uno slittamento iniziale al 1° gennaio 

2021, tramite il Decreto Rilancio n. 34/20, 

per poi fissarsi definitivamente al 1° luglio 

2021, come previsto dalla Legge di 

Bilancio 2021. La stessa Legge ha anche 

previsto alcune modifiche rilevanti al primo 

impianto e di questo vi ragguaglieremo.

Di cosa si tratta

La Plastic Tax è una tassa del valore fisso di 

0,45 euro applicato ad ogni chilo di prodotto 

venduto in plastica monouso, denominato 

MACSI (manufatto con singolo impiego). 

Il valore di gettito atteso è pari a 520 

milioni di euro.

L’imposta graverà principalmente 

sull’azienda produttrice del MACSI, 

sull’eventuale importatore e, ovviamente, 

sull’acquirente. La nuova Legge di Bilancio 

2021 prevede ora che non sia considerato 

fabbricante il soggetto che produce MACSI 

utilizzando altri MACSI sui quali l'imposta 

sia dovuta da un altro soggetto, purché non 

vi sia l'aggiunta di ulteriori materie plastiche.

L’imposta si applica al consumo dei 

manufatti realizzati con materiale 

plastico aventi funzione di contenimento, 

protezione, manipolazione o consegna di 

merci ovvero prodotti alimentari (anche in 
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forma di fogli, pellicole o strisce) che siano 

stati ideati ed immessi sul mercato per un 

singolo impiego. 

Con l’ultimo aggiornamento contenuto 

nella Legge di Bilancio 2021, inoltre, la 

definizione di MACSI semilavorati subisce 

una modifica, in maniera estensiva, poiché 

vengono inclusi anche tutti quei prodotti 

che sono ottenuti dallo stampaggio di PET, 

anche detti preforme, che sono destinati a 

divenire contenitori di bevande o bottiglie. 

Anche il Tetra Pak rientra nei MACSI.

Non ultimo, ai fini dell'applicazione della tassa, 

sono considerati MACSI anche i dispositivi 

realizzati con l'impiego, anche parziale, delle 

materie plastiche di cui all’art. 1, comma 

634, legge n. 160/2019, che consentono 

la chiusura, la commercializzazione o la 

presentazione dei medesimi MACSI. In 

pratica, all’interno della confezione da 6bt 

d’acqua, rientra nei MACSI anche la plastica 

termoretrattile contenitiva.

L’imposta non si applica ai:

- manufatti compostabili, in conformità alla 

norma UNI EN 13432:2002;

- dispositivi medici, classificati dalla 

Commissione unica sui dispositivi medici;

- ai manufatti adibiti a contenere e 

proteggere medicinali.

Obiettivo della tassa

L’imposta è quindi finalizzata, da un 

lato, a disincentivare l’utilizzo dei MACSI 

ed a favorire, al tempo stesso, la 

progressiva riduzione della produzione, 

e quindi del consumo, di tali manufatti; 

al tempo stesso, la nuova disciplina si 

pone l’obiettivo di premiare le imprese 

virtuose, attive nel settore dei MACSI, 

che si adoperano per un adeguamento 

tecnologico dedicato alla produzione 

di manufatti compostabili, ai sensi dello 

standard EN 13432:2002, riconoscendo 

un credito d’imposta.

Soglia di esenzione e sanzioni

Nel Decreto Rilancio prima, e nella nuova 

Legge di Bilancio 2021 poi, sono state 

apportate diverse modifiche, come 

abbiamo già visto relativamente alla platea 

coinvolta dalla denominazione in MACSI. 

Altre importanti novità riguardano l’area di 

esenzione. La tassa si paga trimestralmente 

e non è dovuta se, in questo arco 

temporale, l’importo di MACSI acquistati 

non superi i 25€ (pari a circa 55kg).

Il Decreto Agosto ha introdotto, per 

l'annualità 2021, una misura che favorisce 

i processi di riciclaggio per gli imballaggi 

degli alimenti (i cosiddetti PET). Misura 

che consente di superare il limite del 50% 

di obbligo di utilizzo di materiale vergine, 

finora in atto.

Le sanzioni vengono rimodulate nel modo 

seguente:

• ritardato pagamento: sanzione 

amministrativa che corrisponde al 25% 

del tributo dovuto. Ad ogni modo non è 

inferiore a 150 euro;

• mancato pagamento: la sanzione 

amministrativa passa dal doppio al 

quintuplo della tassa evasa. La sanzione 

non è comunque inferiore a 250 euro;

• tardiva presentazione della dichiarazione 

trimestrale: la sanzione prevista varia dai 

250 ai 2.500 euro.

Un’altra tassa all’orizzonte

Per il 2021 è previsto l’arrivo anche 

di un’altra tassa, al momento ancora 

sospesa, ma di cui è bene fare un 

accenno. La plastic tax UE è una nuova 

tassa (o forse sarebbe meglio chiamarla 

“conto”) a carico degli Stati membri 

che prevede un’aliquota uniforme di 

prelievo (0,80 euro per chilogrammo) sul 

peso dei rifiuti di imballaggio di plastica 

non riciclati generati da ciascun Stato. 

L’importo stimato a carico dell’Italia supera 

gli 835 milioni di euro ma è anche già 

stata approvata, per alcuni Stati membri, 

l’applicazione di una riduzione forfettaria 

annua in base alla popolazione che, per 

il nostro Paese, vale circa 180 milioni 

di euro. Rimarrà però ai singoli Governi 

nazionali la libertà di decidere come 

raccogliere questi soldi, che potranno 

orientare le proprie scelte anche verso 

settori diversi da quello della plastica.

E adesso, cosa succede?

Uno sguardo sulle lavanderie

Prima di parlare dell’impatto che queste 

nuove tasse potranno avere sul mondo 

delle lavanderie, è importante rilevare 

come, negli ultimi mesi, si stia assistendo 

ad un forte incremento del prezzo del 

Petrolio, ai massimi dall’ottobre del 2018 

(il grafico – Fonte Money.it – riporta 

l’andamento relativo al WTI, ma anche il 

BRENT ha raggiunto i 70$ a barile i primi 

giorni di marzo). Le materie plastiche, 

come è noto, derivano dalla lavorazione 

del petrolio e ne subiscono quindi 

direttamente le oscillazioni che si riflettono 

sul prezzo.

Questo vuol dire che se, come è altamente 

probabile, utilizzate prodotti in plastica 

per imbustare i capi e gli abiti, starete già 

sperimentando un aumento dei costi di 

questa materia da parte dei fornitori, che 

si aggiunge a quanto già state pagando 

nel Contributo Ambientale Conai (CAC). 

Ipotizziamo quindi quale potrebbe essere 

l’impatto sulle bobine per imbustamento, 

uno dei prodotti che utilizziamo di più. 

I rincari di questi primi quattro mesi 

L’armadio che
sanifica l’armadio

OZOCAB

Qualsiasi cosa si trovi negli armadi dei tuoi clienti
con OZOCAB oggi puoi sanificarlo in profondità.
Abiti e accessori, caschi da moto, scarponi da sci,

persino passeggini o pattini da ghiaccio.

OZOCAB è un armadio 
sanificante che sfrutta la forza 

dell’ozono per inattivare 
virus ed eliminare germi, 

batteri e muffe, rilasciando 
contemporaneamente una 

piacevole sensazione di 
freschezza e pulito.

Scopri di più su
www.ponyitaly.com
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dell’anno, causati probabilmente non solo 

dalle oscillazioni del petrolio, sono stati 

tra 0,20 e 0,40 euro/kg mentre la parte 

inerente la Plastic tax nazionale l’abbiamo 

già ricordata essere pari a 0,45 euro/kg; 

ne consegue che una bobina da 20kg 

che, fino alla fine dell’anno scorso, poteva 

essere acquistata per 43/46€, dal 1° luglio 

potrebbe arrivare a circa 60€.

Questa è ovviamente una stima e, come 

tale, va poi verificata nei fatti ma pone 

l’accento su di un’altra grande questione 

che è l’adeguamento dei listini prezzi, 

spesso fermi da anni, in un periodo fin 

troppo lungo di gestione pandemica. 

Probabilmente, non c’è stato nella storia 

recente, un momento più inadeguato per 

affrontare tali rincari e pensare, inoltre, 

all’evoluzione dei materiali da utilizzare 

all’interno della propria attività, i cosiddetti 

compostabili; tuttavia, siamo oggi tutti 

chiamati a fare uno scatto di qualità ed 

a far evolvere la relazione con i nostri 

clienti su temi fondamentali, per tornare 

a crescere in maniera sostenibile e con 

minor impatto sull’Ambiente. •

Fonti:

www.politico.eu

https://www.ipsoa.it/documents/fisco/
crediti-dimposta/quotidiano/2021/01/28/
plastic-tax-cambiano-regole-slitta-entrata-
vigore

https://tg24.sky.it/economia/2020/07/28/
doppia-plastic-tax-da-gennaio-per-
finanziare-il-recovery-fund

https://www.confcommercio.it/-/
plastic-tax#:~:text=La%20Plastic%20
Tax%20%C3%A8%20una,%2C%20
ovviamente%2C%20sull'acquirente.
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Nell’organizzazione di ogni azienda, 

anche nella più piccola, l’assistenza 

ai clienti gioca un ruolo importante nella 

capacità di organizzare, di generare profitti 

e ricavi, nulla deve essere lasciato al caso.

Dobbiamo pensare in anticipo, che 

la prestazione di ogni nostro servizio 

comprende tre fasi: un prima, un durante 

e un dopo.

Tutte le attività che metteremo in atto 

per soddisfare il cliente, servono a dare 

al cliente la sensazione che il servizio 

incontri le sue aspettative e se riusciremo 

a raggiungere questo importante 

obbiettivo il cliente racconterà agli 

altri l’esperienza positiva vissuta, sia 

attraverso il passaparola, che attraverso 

i social, modalità quest’ultima oramai 

molto diffusa, che inizialmente ci ha 

trovato impreparati, ma della quale 

conosciamo sempre più il suo utilizzo per 

trarne dei vantaggi, per farci pubblicità.

Per la formazione del nostro team, che 

ci affianca nella quotidianità lavorativa, 

e con il quale dobbiamo interfacciarci 

costantemente, è indispensabile attenersi 

alle procedure che nella loro stesura, 

contemplano tutte le fasi lavorative della 

nostra realtà, e che permette a tutti di 

essere intercambiabili in caso di necessità.

Personalmente ho sempre avuto la 

curiosità di percorrere varie strade nella 

mia formazione, ognuna di esse mi ha 

portato a raggiungere vari traguardi 

unitamente all’aggiornamento costante, 

e da qui l’importanza di aderire a una 

associazione come Assosecco, della 

quale negli ultimi anni sono diventata 

Consigliere e che supporta gli associati in 

modo costante e capillare, sia per nuove 

fiscalità, e anche nel sapersi muovere nei 

meandri della burocrazia. 

Il professionista informato e aggiornato 

è propenso ad investire in impianti 

innovativi, in prodotti di buona qualità, 

e che abbiano un basso impatto 

ambientale, le competenze acquisite in 

anni di duro lavoro, permettono di avere 

una conoscenza di fibre, di materiali 

vari, che consentono di valutare quale 

trattamento sia più idoneo al fine di 

non danneggiare il capo, e ottenere 

un buon risultato finale. Il controllo 

al banco, è determinante per evitare 

successive controversie, verificare se ci 

sono: scoloriture e sbavature di colore, 

usura del tessuto in alcuni punti, strappi, 

mancanza di bottoni, accessori che 

non sono idonei a sopportare il tipo di 

lavaggio dell’intero capo, eccetera.

Un elemento oramai immancabile, è il 

gestionale, e una rubrica dei clienti alla 

quale possiamo attingere per comunicare 

in modo veloce per ogni necessità.

L’utilizzo di scambio di messaggi 

WhatsApp, e di e-mail è un metodo sempre 

più gradito alla maggior parte dei clienti.

Cosa ci riserva il futuro non lo sappiamo, 

ma siamo pronti a coglierlo.•

Professionista formato
e aggiornato: brand in ascesa 
Assistenza al cliente

di Carmen Caserta
Consigliere Assosecco
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Profondo rosso per le lavanderie

Con il Decreto Sostegni una nostra 

impresa tipo, che fattura 120.000 annui 

con una perdita di 56.000 euro (46,5%), 

riceverà 2.333 euro di ristoro 

Anche per le pulitintolavanderie è 

profondo rosso. La recessione 

scatenata dalla pandemia da Covid-19 

ha avuto pesantissimi effetti. Nel 2020 

il comparto della lavanderia e pulitura di 

articoli tessili e di pelliccia, è costituito 

da 19.752 imprese registrate che danno 

lavoro a 48.052 addetti. Nel comparto è 

consistente la quota di lavoro indipendente, 

pari al 54,1%. Le micro e piccole imprese 

(MPI), con un’occupazione di 35.561 

addetti, il 74% del comparto, nel 2019 

hanno generato un fatturato valutato pari a 

1,3 miliardi di euro. Con la crisi Covid-19, 

nel 2020, il fatturato delle MPI del settore ha 

registrato un calo del 37,1% -i dati nell’11° 

report Covid-19 di Confartigianato- pari a 

minori ricavi per 499 milioni di euro nell’anno 

della pandemia. Sulla base di questi 

andamenti, si stimano cali di fatturato per 

le MPI del settore più elevati per Lombardia 

(-144 milioni di euro), seguita da Emilia 

Romagna (-59 milione di euro), Veneto (-56 

milioni di euro), Lazio (-48 milioni di euro), 

Toscana (-43 milioni di euro) e Piemonte (-33 

milioni di euro).

Alta vocazione artigiana diffusa 

nel territorio – Il comparto delle 

pulitintolavanderie presenta un’alta e diffusa 

vocazione artigiana: sono 12.431 le imprese 

artigiane -oltre 6 imprese su 10 (62,9%)- con 

una maggiore accentuazione della presenza 

dell’artigianato nel Mezzogiorno (66,9%) 

e nel Nord Ovest (66,1%).  Prendendo a 

riferimento le principali regioni -ognuna 

con oltre 200 imprese totali del settore- 

nel Mezzogiorno la maggiore incidenza 

dell’artigianato si registra in Calabria con il 

76,0% (427 imprese artigiane), seguita da 

Sicilia con il 74,0% (798 imprese artigiane), 

Abruzzo con il 65,6% (364 imprese 

artigiane) mentre nel Nord Ovest la maggiore 

vocazione artigiana si osserva in Piemonte 

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL

Pulitintolavanderie

con il 71,1% (983 imprese artigiane) e 

Lombardia con il 64,4% (2.324 imprese 

artigiane), quest’ultima la prima regione per 

numero di imprese artigiane del settore.

La prevalenza dell’artigianato è ampiamente 

diffusa anche a livello provinciale: 

sono artigiane almeno i due terzi delle 

pulitintolavanderie a Catania, Salerno, 

Palermo, Torino, Modena, Cosenza, Pavia, 

Bari -nei vecchi confini prima dell’istituzione 

di Barletta-Andria- e Monza e Brianza.

“Dopo la delusione della nostra esclusione 

dal decreto ristori ter che aveva però inserito 

le nostre “sorelle” industriali, -denuncia Carla 

Lunardon Presidente delle Pulisecco di 

Confartigianato Imprese- avevamo riposto 

molte speranze nel Decreto Sostegni che 

prometteva, tra le altre cose, il superamento 

dei codici ATECO. Ma la nostra speranza 

è stata profondamente delusa. Con le 

regole adottate infatti, se simuliamo un 

nostro laboratorio artigiano, che fino al 

2019 aveva un fatturato annuo di circa 

120.000 euro e che nel 2020 lo ha visto 

calare a 64.000 euro (con un taglio di ricavi 

del 46,5%) riceverà appena 2.333 euro 

di ristoro. Il dimezzamento delle presenze 

turistiche -prosegue- associato a restrizioni 

sulla mobilità delle persone nell’anno della 

pandemia ha influito sull’attività di ristoranti 

e alberghi e sull’utilizzo -e la relativa 

manutenzione- di capi di abbigliamento. La 

chiusura degli impianti sciistici ha ridotto la 

manutenzione dell’abbigliamento tecnico, 

il diffuso utilizzo di smart working e la 

cancellazione di eventi e cerimonie ha ridotto 

l’utilizzo del vestiario di più elevata qualità, su 

cui viene richiesto un maggiore utilizzo dei 

servizi di pulitintolavanderia”.

“In questo momento così difficile per tutti noi, 

per il nostro Paese, -dichiara-, voglio ribadire 

il ruolo fondamentale del nostro comparto: 

non a caso nel susseguirsi dei DPCM, la 

nostra attività è sempre rimasta tra quelle 

autorizzate ad operare. La manutenzione 

e pulizia dei capi di abbigliamento è un 

servizio decisamente essenziale, l’attività 

delle pulitintolavanderie assumere un ruolo 

professionale strategico nella sanificazione 

e nel contenimento del contagio. I livelli di 

pulizia garantiti dalle pulisecco artigiane 

tradizionali, come certifica una nostra ricerca 

voluta ed eseguita dagli autorevoli centri di 

analisi, Ritex e Fratini, tramite importanti test 

microbiologici”.

Oltre alla crisi da Covid -19, prosegue la 

Presidente, il settore soffre la presenza 

di attività che lavorano, troppo spesso, 

nei coni d’ombra della legalità e della 

libera concorrenza del mercato. Se le 

lavanderie tradizionali sono chiamate a 

rispettare una lunga serie di vincoli e di 

requisiti professionali e ambientali, oltre agli 

oneri burocratici e alle autorizzazioni per 

l’attività imprenditoriale svolta, le lavanderie 

self-service, invece, dovrebbero limitarsi 
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all’attività commerciale di noleggio di lavatrici 

e attrezzature professionali. Il lavoro, poi, 

spetterebbe al cliente, che non potrebbe 

avvalersi dell’aiuto dello staff. Il condizionale 

è d’obbligo, però, perché troppo spesso 

questo non avviene. Per questo motivo, 

Confartigianato Pulitintolavanderie sta 

chiedendo da tempo maggiori controlli e 

Al via la campagna
“Questo è un capo sicuro”
La nuova campagna social di 

Confartigianato Marca Trevigiana 

Le oltre 130 pulitintolavanderie 

artigianali socie di Confartigianato 

Imprese Marca Trevigiana sono in prima 

linea per fornire ai clienti servizi altamente 

professionali e qualificati ed oggi 

fondamentali per una sanificazione utile al 

contenimento del contagio. 

Al via la campagna “Questo è un capo 

sicuro” promossa dalla comunità 

pulitintolavanderie di Confartigianato 

Imprese Marca Trevigiana. Un’iniziativa 

che, attraverso un video emozionale 

pensato per i social, valorizza il ruolo 

chiave dei professionisti del pulito nella 

lotta al Covid, come attestato dalle 

indicazioni dell’Istituto Superiore di Sanità* 

e non solo. La loro professionalità è 

riconosciuta e comprovata da indagini di 

laboratorio e ricerche universitarie.

L’importanza della loro funzione a supporto 

e tutela della sicurezza e della salute è stata 

confermata dal fatto che nell’emergenza 

sanitaria le lavanderie professionali sono 

sempre state autorizzate a operare.

Le attività artigianali di pulisecco offrono 

servizi che sono ritenuti essenziali per 

una distinzione netta ed univoca di due 

attività, divise da un confine fin troppo facile 

da eludere. Ci auguriamo tutti che con 

l'arrivo dei vaccini, col diminuire dei contagi, 

conclude Carla Lunardon, tutte le attività 

riprendano a lavorare per la salute delle 

nostre imprese e per l’economia del nostro 

territorio•

l’igiene e la prevenzione che raggiungono 

livelli affini alla sanificazione e che 

assicurano l’eliminazione non solo del 

coronavirus ma anche dei più diffusi ceppi 

microbici: funghi, candida, batteri sporigeni, 

batteri, malattie della pelle attraverso i 

trattamenti sui capi di abbigliamento, 

sulla biancheria e sui tessuti per la casa, 

sulla tappezzeria e i rivestimenti d’arredo. 

In un momento complesso come quello 

che stiamo vivendo, denso di timori e 

preoccupazioni, riscoprire il benessere 

che deriva dall’indossare un capo pulito e 

rinnovato, certi della sua totale sicurezza 

igienica, può aiutarci a recuperare un 

atteggiamento propositivo per affrontare la 

quotidianità. 

(*) La circolare n. 17644 del 22 maggio 

2020 della D.G. Prevenzione Sanitaria del 

Ministero della Salute recita: Il lavaggio dei 

capi, sia in acqua con normali detergenti 

oppure a secco presso le lavanderie 

professionali, è certamente una buona 

prassi in grado di rispondere alle esigenze 

di sanificazione. •

Link al video social 

https://confartigianatomarcatrevigiana.it/pulitintolavanderie-covid-19/?fbclid=IwAR0WTlMQkISO1wb_uzLiHG7H_1J_VlWLQEbBJr4izERLDGTKoDtLHzTRWwY

Pulitintolavanderie, 12 mila 
imprese artigiane e oltre 35 mila 
addetti nelle MPI. Con Covid-19 
perso mezzo mld di euro di ricavi

STUDI

La recessione scatenata dalla pandemia 

da Covid-19 è stata innescata da 

shock di domanda interna ed estera, 

che ha interessato la domanda di servizi 

delle famiglie e il crollo dei flussi turistici. 

Un rilevante cluster di servizi che è stato 

penalizzato dalla caduta della domanda è 

rappresentato dalla imprese di lavanderia 

e pulitura di articoli tessili e di pelliccia. Il 

dimezzamento delle presenze turistiche 

associato a restrizioni sulla mobilità delle 

persone nell’anno della pandemia ha 

influito sull’attività di ristoranti e alberghi e 

sull’utilizzo – e la relativa manutenzione – 

di capi di abbigliamento. La chiusura degli 

impianti sciistici ha ridotto la manutenzione 

dell’abbigliamento tecnico. Il diffuso 

utilizzo di smart working e la cancellazione 

di eventi e cerimonie ha ridotto l’utilizzo del 

vestiario di più elevata qualità, su cui viene 

richiesto un maggiore utilizzo dei servizi di 

pulitintolavanderia.

Imprese, MPI e dinamica del fatturato – Nel 
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2020 il comparto della lavanderia e pulitura 

di articoli tessili e di pelliccia, è costituito 

da 19.752 imprese registrate che danno 

lavoro a 48.052 addetti. Nel comparto è 

consistente la quota di lavoro indipendente, 

pari al 54,1%. Le micro e piccole imprese 

(MPI), con un’occupazione di 35.561 

addetti, il 74% del comparto, nel 2019 

hanno generato un fatturato valutato pari a 

1,3 miliardi di euro. Con la crisi Covid-19, 

nel 2020, il fatturato delle MPI del settore 

ha registrato un calo del 37,1% – i dati 

nell’11° report Covid-19 di Confartigianato 

– pari a minori ricavi per 499 milioni di 

euro nell’anno della pandemia. Sulla base 

di questi andamenti, si stimano cali di 

fatturato per le MPI del settore più elevati 

per Lombardia (-144 milioni di euro), 

seguita da Emilia Romagna (-59 milione 

di euro), Veneto (-56 milioni di euro), Lazio 

(-48 milioni di euro), Toscana (-43 milioni di 

euro) e Piemonte (-33 milioni di euro).

Alta vocazione artigiana diffusa nel territorio 

– Il comparto delle pulitintolavanderie 

presenta un’alta e diffusa vocazione 

artigiana: sono 12.431 le imprese artigiane 

– oltre 6 imprese su 10 (62,9%) – con una 

maggiore accentuazione della presenza 

dell’artigianato nel Mezzogiorno (66,9%) 

e nel Nord Ovest (66,1%). Prendendo a 

riferimento le principali regioni – ognuna 

con oltre 200 imprese totali del settore – 

nel Mezzogiorno la maggiore incidenza 

dell’artigianato si registra in Calabria con 

il 76,0% (427 imprese artigiane), seguita 

da Sicilia con il 74,0% (798 imprese 

artigiane), Abruzzo con il 65,6% (364 

imprese artigiane) mentre nel Nord Ovest 

la maggiore vocazione artigiana si osserva 

in Piemonte con il 71,1% (983 imprese 

artigiane) e Lombardia con il 64,4% (2.324 

imprese artigiane), quest’ultima la prima 

regione per numero di imprese artigiane 

del settore.

La prevalenza dell’artigianato è 

ampiamente diffusa anche a livello 

provinciale: sono artigiane almeno i due 

terzi delle pulitintolavanderie a Catania, 

Salerno, Palermo, Torino, Modena, 

Cosenza, Pavia, Bari – nei vecchi confini 

prima dell’istituzione di Barletta-Andria – e 

Monza e Brianza. •
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Nuovo stanziamento per Fsba, 
in arrivo prestazioni per oltre 
16.500 imprese

Sono stati accreditati sul conto 

corrente del Fondo di solidarietà 

bilaterale dell’artigianato (Fsba) circa 36 

milioni di euro. Già stanziati con il Decreto 

di agosto, consentiranno il pagamento 

delle prestazioni di integrazione salariale 

relative allo scorso mese di dicembre.

Il Fondo si è già attivato per procedere al 

pagamento del sostegno al reddito dei 

circa 100mile lavoratori delle oltre 16.500 

imprese artigiane che ne avevano fatto 

richiesta. Si tratta purtroppo di numeri 

ancora molto rilevanti, rispetto ai quali 

il Fondo assicura la massima efficienza 

gestionale per garantire una rapida 

lavorazione delle domande di sostegno al 

reddito.

La Bilateralità si conferma un elemento 

di grande valore per tutto il sistema 

dell’artigianato, in grado di consentire alle 

imprese di fronteggiare le enormi difficoltà 

causate dalla pandemia. •

Sui sostegni cambiare passo
Inaccettabili poche briciole e a pochi

ADV
FIMAS

La CNA sollecita il Governo a una netta 

discontinuità sui criteri, le risorse e la 

tempistica per l’erogazione dei contributi 

a fondo perduto alle imprese, previsti nel 

decreto Sostegni. La Confederazione 

sottolinea che senza una profonda 

revisione del meccanismo meno di un 

quarto delle imprese, che hanno subito 

riduzioni del fatturato nel 2020, potrà 

accedere ai benefici con un importo 

medio inferiore ai mille euro. Un risultato 

inaccettabile per milioni di artigiani e 

piccole imprese schiacciate da una 

crisi economica senza precedenti e che 

ripongono grandi aspettative rispetto alle 

assicurazioni annunciate da esponenti 

dell’esecutivo e della maggioranza sul 

sostegno alle attività economiche. Lo 

scostamento di bilancio è stato approvato 

dal Parlamento tre mesi fa e ancora non 

c’è il provvedimento sui ristori.

Oltre al superamento, finalmente, dei 

codici Ateco, la CNA ritiene fondamentale 

due criteri per assicurare contributi in 

modo equo e coerente ai pesanti effetti 

della pandemia:  eliminare la rigidità 

della soglia della flessione del fatturato 

superiore al 33% e ampliare il periodo di 

riferimento ben oltre le media di un singolo 

mese.

Simulazioni effettuate dal Centro Studi 

della Confederazione sulle contabilità 

di 12mila imprese con fatturato fino a 

5 milioni di euro evidenziano che nel 

2020 l’81,2% delle imprese ha registrato 

diminuzioni del giro d’affari ma solo una 

impresa su quattro ha accusato una 

perdita superiore al 33% rispetto all’anno 

precedente. Oltre il 75% delle imprese, 
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Il Decreto Sostegni è da correggere, 
troppe imprese escluse

Sei imprese su dieci resteranno escluse 

dai contributi a fondo perduto con il 

requisito della soglia del 30% del calo del 

fatturato. È quanto ha sottolineato Sergio 

Silvestrini, Segretario generale della CNA, 

nel corso dell’audizione in Commissione 

Bilancio del Senato sul Decreto Sostegni, 

chiedendo di sostituire “la tagliola del 

30% con un meccanismo di decalage che 

riduca progressivamente il beneficio” ma 

ampliando la platea dei beneficiari.

CNA apprezza il superamento dei codici 

Ateco e l’adozione del fatturato quale 

pur avendo registrato una significativa 

flessione del fatturato spesso non lontana 

da un terzo, sarebbe quindi escluso dai 

nuovi indennizzi. La CNA invita il Governo 

a cancellare il 33% sostituendolo con 

un meccanismo di decalage, che riduca 

progressivamente il beneficio.

È necessario, quindi, ampliare il periodo 

sul quale commisurare gli indennizzi e 

concentrare il ristoro soprattutto sulle 

imprese più piccole maggiormente colpite 

dalla pandemia.•

requisito per gli indennizzi ma “serve un 

segno di forte discontinuità – ha detto 

Silvestrini – con risorse aggiuntive e nelle 

modalità e nei tempi di erogazione degli 

aiuti rispetto agli interventi dello scorso anno 

per ridare non solo mezzi finanziari ma, 
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ll Covid ha reso più difficile
il percorso delle imprese “rosa”

Lavoro e pari opportunità, cresce 

l’impegno per rendere definitivo questo 

connubio. Le piccole imprese ci stanno 

già lavorando, come testimonia l’indagine 

di CNA Impresa Donna sul differenziale 

retributivo nelle imprese.

Nelle imprese di piccole dimensioni, si 

legge nell’indagine, la parità di stipendio 

tra uomini e donne è quasi realtà. Nelle 

imprese fino a nove dipendenti il divario è 

dell’1,6%, addirittura inferiore a quello del 

comparto pubblico.

“I nostri dati vanno in controtendenza e fanno 

capire come le imprese di piccole dimensioni 

mostrano di essere un luogo di parità, 

integrazione e buone pratiche – ha affermato 

la presidente di CNA Impresa Donna, Maria 

Fermanelli, nel corso della trasmissione di 

Radio 1 “Sportello Italia” –. Al crescere però 

delle dimensioni delle imprese che diventano 

Lavoro, si diffonde la paura
di una bomba a scoppio ritardato

Il 2021 del lavoro italiano si apre 

all’insegna della tenuta artificiale del 

mercato occupazionale. L’andamento 

non subisce scossoni soltanto 

perché i licenziamenti sono frenati 

dai provvedimenti governativi: cassa 

integrazione guadagni e divieto di 

licenziamento. Continuano invece a 

ridursi le assunzioni, reale indice dello 

stato di salute economica. E in Italia 

diventa sempre più diffuso il timore di 

una bomba lavoro a scoppio ritardato, in 

coincidenza con il venir meno del divieto di 

licenziamento.

È quanto emerge dall’Osservatorio 

lavoro CNA, curato dal Centro studi della 

Confederazione, che analizza a cadenza 

mensile le tendenze dell’occupazione 

nelle imprese artigiane, micro e piccole dal 

2014, all’inizio della stagione di riforme che 

ha profondamente modificato il mercato 

del lavoro italiano.

A gennaio l’occupazione nel mondo 

soprattutto, fiducia agli operatori fiaccati da 

mesi terribili ma desiderosi di riscatto”.

Silvestrini ha evidenziato che il Decreto 

sostegni non prevede nulla in materia 

di liquidità e credito che necessita di 

essere affrontato con urgenza. Pertanto 

“occorre prorogare alcune delle misure 

straordinarie in scadenza al 30 giugno” 

come le moratorie sui prestiti e il sistema 

di garanzie pubbliche, ed è urgente 

“rivitalizzare il sistema dei Confidi che 

in questa crisi ha saputo supportare al 

meglio le esigenze del mondo della micro 

e della piccola impresa”.

Il Segretario Generale della CNA inoltre 

ha evidenziato la necessità di correggere 

l’impostazione della norma in materia 

di TARI per evitare pesanti aggravi degli 

importi per le utenze non domestiche.

Sul fisco, CNA invita il Parlamento a 

prolungare lo slittamento dei termini di 

versamento delle cartelle riconoscendo 

la possibilità di pagamenti rateali, mentre 

sul tema lavoro è positiva la proroga a 

tutto il 2021 del rinnovo senza causali 

dei contratti a tempo determinato ma 

è necessaria una nuova normativa più 

flessibile per questa tipologia di contratti 

che nelle imprese artigiane conduce 

a una occupazione stabile nella quasi 

totalità dei casi.•

dell’artigianato e delle piccole imprese è 

aumentata dell’1%. Un dato non 

sorprendente: la crescita del primo mese 

dell’anno segue tradizionalmente il forte 

calo di dicembre, quando scadono 

numerosi contratti a termini. Quest’anno, 

però, si è registrato un risultato 

inusuale per gennaio: su base annua 

l’occupazione è calata, per la precisione 

dello 0,1%, contro il +1,7% dell’anno 

scorso. Un dato influenzato dalla rotta sul 

fronte delle assunzioni: -23,7% rispetto 

a gennaio 2020. Un tonfo che ricorda i 

peggiori mesi del primo confinamento, a 

primavera 2020.

Continua, inoltre, il mutamento di pelle 

nella platea contrattuale. Anche a 

gennaio si è registrato nei nuovi contratti 

il progressivo spostamento dal tempo 

indeterminato al tempo determinato, 

testimonianza della persistente 

incertezza socio-economica che grava 

sul nostro Paese.•

JOB
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quindi più strutturate e gerarchiche, i nostri 

dati si avvicinano a quelli della media 

nazionale riportati dall’Istat. Ciò dimostra 

che la dimensione dell’impresa e, quindi la 

relazione personale, permette di superare i 

pregiudizi e gli stereotipi”.

La pandemia ha però colpito duramente 

soprattutto le imprenditrici, come ricorda 

Fermanelli: “La grande difficoltà per le 

donne è da sempre stata il riuscire a 

conciliare la vita lavorativa con gli impegni 

familiari. L’arrivo del Covid ha accentuato 

questo problema, reso ancor più 

drammatico dalla chiusura delle scuole, 

senza dimenticare inoltre che la crisi ha 

colpito in particolare le attività dove sono 

presenti in maggior misura le donne”.

A testimoniare le tante difficoltà legate alla 

conciliazione famiglia-lavoro sono i dati 

dell’indagine realizzata in occasione della 

festa della donna dal Centro studi CNA, in 

collaborazione con CNA impresa Donna, su 

un campione rappresentativo di iscritte alla 

Confederazione, dalla quale emerge che 

la maggioranza delle imprenditrici chiede 

investimenti in servizi per l’infanzia (asili nido 

e scuole materne) e per l’assistenza agli 

anziani. “Abbiamo bisogno di servizi che 

rendano possibile il lavoro sia per gli uomini 

che per le donne – ha concluso la presidente 

di CNA Impresa Donna – Questo è il grande 

gap da affrontare insieme ovviamente a 

quello della retribuzione, ma sono due 

aspetti figli dello stesso problema”.•
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
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the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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DETERGO è lo strumento informativo indispen-
sabile per chi opera nel settore Manutenzione 
del Tessile e Affini: offre, mese dopo mese, tutte 
le novità che possono migliorare il lavoro e la 
sua redditività, leggi e normative, comporta-
mento di tessili e capi confezionati, aggiorna-
menti operativi, notizie su capi difettosi, proble-
mi del settore e di vita associativa
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INFORMATION

DETERGO is an essential tool that provides informa-
tion to Textile Care sector operators: month after 
month, the magazine presents news and facts 
that can help improve work and profitability, it tal-
ks about laws and regulations, it analyses fabrics 
and presents study cases on defected garments, 
it gives operational updates and tackles topics re-
lative to the sector’s and associations’ realities
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ORA POSSIAMO TORNARE
A DORMIRE SERENI

ChRiOX 5 PMC 20163
Disinfettante e candeggiante ossidante ad azione 

battericida, levuricida, sporicida e virucida

ChRiOX 15 PMC 20161
Disinfettante e candeggiante ossidante ad azione 

battericida, levuricida, sporicida e virucida

aCtiXaN PMC 18564
Disinfettante per pavimenti, superfici e mezzi

di trasporto ad azione battericida, fungicida e virucida

PhaGO’sPORe
Detergente biocida per superfici dure

ad azione battericida, fungicida, virucida e sporicida

PROdOtti disiNFettaNti
ReGistRati PMC O BiOCidi

CON CeRtiFiCaziONe ViRuCida eN 14476
secondo le vigenti circolari ministeriali

e come indicato dai protocolli di Assosistema
in combinazione alle validazioni dei cicli di lavaggio
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INTERNATIONAL 2022 OPENS MAY 3rd
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EXPODETERGO INTERNATIONAL 2022,
DAL 3 MAGGIO AL VIA L'EARLY BOOKING

Expo Detergo e Fiera Milano insieme per il rilancio. Torna a 
Fiera Milano dal 21 al 24 ottobre 2022 la mondiale dedica-
ta a tecnologie e prodotti per la manutenzione dei tessili.  
Ecosostenibilità, digitalizzazione, sanificazione, i temi chia-
ve intorno a cui si sta costruendo il progetto, che permet-
terà di valutare il meglio di un settore che contribuisce in 
maniera importante al wellbeing

Expo Detergo and Fiera Milano together for the relaunch. The 
world exhibition dedicated to technologies and products for 
textile care will be back at Fiera Milano from 21st to 24th 
October 2022.  Eco-sustainability, digitalisation, sanitisation 
are the key topics around which the project is being built, 
which will make it possible to assess the best of an industry 
that makes an important contribution to wellbeing
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La corsa verso EXPOdetergo International 2022 è cominciata.

A un anno e mezzo dalla prossima edizione, in programma a Fiera Milano 

dal 21 al 24 ottobre 2022, EXPOdetergo International - la manifestazione 

quadriennale leader in Europa e nel mondo, dedicata a macchine, tecnolo-

The journey towards EXPOdetergo International 2022 has begun.

With one and a half years to go until the upcoming edition, EXPOdetergo 

International - the leading four-yearly event in Europe and worldwide, 

dedicated to machines, technologies, products and services for laundry, 
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Marco Sancassani

gie, prodotti e servizi per lavanderia, stireria e pulizia del tessile organizzata 

e promossa ogni quattro anni da Expo Detergo e Fiera Milano - è pronta a 

partire, aprendo la campagna vendite, ma soprattutto annunciando i temi e 

i valori dell’edizione 2022.

“Guardiamo al 2022 con fiducia, perché crediamo che EXPOdetergo Inter-

national sia importante per guidare le aziende verso la ripresa - afferma 

Marco Sancassani, Presidente di EXPOdetergo International. - Siamo tutti 

coscienti di vivere in un periodo storico particolarmente complicato e in que-

sto contesto sentiamo il dovere di offrire ai nostri associati e a tutte le realtà 

del settore una fiera che sia un’occasione unica di promozione, business e 

confronto, in grado, come sempre, di catalizzare l’interesse di visitatori ed 

espositori da tutto il mondo. È sicuramente una grande sfida, ma nell’impre-

sa che abbiamo di fronte vedo lo stesso spirito combattivo che già in edizioni 

passate, anche in momenti di difficoltà per il mercato, ci ha permesso di 

ottenere importanti risultati”.

“Le aziende stanno lavorando ormai da mesi per far ripartire il loro business e 

l’impegno di Fiera Milano, insieme ad Assofornitori ed Expo Detergo, non può 

che essere quello di sostenerle, offrendo un evento in cui il settore possa ri-

conoscersi e potenziare il proprio sviluppo” – aggiunge Paolo Pizzocaro, Exhi-

bition Director di EXPOdetergo International – “La scorsa edizione, con  277 

espositori per il 36% esteri e 20.756 operatori per il 45% esteri, ha attirato 

l’attenzione di professionisti dai cinque continenti, ribadendo l’importanza a 

livello globale di questo appuntamento”. 

Numeri importanti, che rappresentano una solida base su cui si poggia l’am-

bizioso obiettivo del 2022: proporre una vetrina unica e altamente innova-

tiva, in grado di fare da driver allo sviluppo del business, in un momento 

particolarmente complesso a livello globale. 

Ecco perché, per supportare chi da subito sceglierà di “salire a bordo”, la 

manifestazione anche per l’edizione 2022 ha previsto una fase di early 

booking. Tutte le imprese che formalizzeranno la loro iscrizione entro il 

31 ottobre 2021 potranno infatti avvantaggiarsi di una tariffa particolar-

mente conveniente. Un incentivo che, favorendo l’adesione con grande 

anticipo, permetterà già nei prossimi mesi di avere un’idea chiara dei 

grandi brand presenti, consentendo da subito di presentare al mercato 

mondiale il progetto di EXPOdetergo International 2022, i suoi protagoni-

sti, i punti di forza e i contenuti. 

ironing and textile cleaning organised and promoted by Expo Detergo and 

Fiera Milano - will take place from 21st to 24th October 2022 in the Fiera 

Milano Fairgrounds and it is ready to open the sales campaign, announcing 

the themes and values of the 2022 edition.

"We are looking to 2022 with confidence, because we believe that 

EXPOdetergo International is important in guiding companies towards 

recovery." - says Marco Sancassani, President of EXPOdetergo International 

- We are well aware of the challenging times we are facing, thus we feel it is 

our duty to offer an event that is a unique opportunity for promotion, business 

and discussion to both our members and to everyone in the industry; an 

event which is able to attract visitors and exhibitors from all over the world. 

It is certainly a great challenge, but I see the same fighting spirit that has 

already enabled us to achieve important results in the past, even in difficult 

times for the industry".

"Companies have been working for months to restart their business and 

Fiera Milano's commitment is, together with Assofornitori and Expo Detergo, 

to support them, offering an event in which the sector can recognise itself 

and boost its development." - adds Paolo Pizzocaro, Exhibition Director of 

EXPOdetergo International - "With 277 exhibitors (36% from abroad) and 

20,756 operators (45% from abroad), the last edition attracted professionals 

from the five continents, confirming the global importance of this event". 

These important figures represent a solid base on which the ambitious 2022 

objective rests: to offer a unique and highly innovative showcase, acting as 

a driver for business development in this challenging times at a global level. 

This is why, in order to support those who immediately choose to "get on 

board", the event has planned an early booking phase also for the 2022 

edition. All companies that apply by 31 October 2021 will take advantage of 

a particularly convenient tariff. Thanks to the early booking promotion, it will 

be possible to have a clear idea of the major brands in the event, enabling 

EXPOdetergo International 2022, its key players, strengths and contents to be 

presented to the industry straight away. 

 

THE PROJECT KEY POINTS

Sustainability, ergonomics and digitalisation, hygiene and sanitisation will be 

the keywords around which the 2022 edition will be built.

Low environmental impact, energy efficiency, higher quality of work thanks 
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to increasingly ergonomic and digital machines capable of monitoring and 

making the entire line more efficient, but also the guarantee of hygiene 

during the process and in the result are in fact the tangible contributions 

that innovation and research and development can bring to the different 

application areas: from laundry - whether local or industrial - to the hotel, 

restaurant and healthcare sectors.

The objective is indeed unique: to contribute to the common well-being, 

guaranteeing cleanliness, hygiene and health both when it comes to washing 

clothes and in the treatment of fabrics used in areas where, today more 

than ever, disinfestation is essential, whether in hospitals, retirement homes, 

accommodation facilities or restaurants. 

EXPOdetergo International 2022 will once again aim to represent the entire 

offer available on the market today in terms of technologies, products and 

services for textile maintenance: dry and water-based washing machines; 

ironing machines; professional detergents; management systems and 4.0 

solutions; complete and automated lines, through to textile proposals 

(bedding and table linen), with fine fabrics and linens for rental in hotels, 

spas and restaurants.

Focused as always exclusively on new and highly innovative products, the result 

of investments in research and development in recent years, EXPOdetergo 

International confirms its vocation to give space to excellence with a proposal 

dedicated to the best products for the cleaning and maintenance of fabrics.  

A highly representative showcase which, as always, will also allow visitors to 

see numerous machines in operation.

 

THE NEW IMAGE

A button in the foreground symbolising the need and desire to move on, to 

change, to start again and to relaunch: all together. Three suggestive and 

deliberately contextualised words: "Reset. Restart. Together.", to recall the 

priorities after the pandemic. This is the evocative image that will accompany 

the promotion of the event on all its tools. •

I KEYPOINT DEL PROGETTO

Sostenibilità, ergonomia e digitalizzazione, igienizzazione e sanificazione sa-

ranno le parole chiave intorno a cui si costruirà l’edizione 2022.

Basso impatto ambientale, efficienza energetica, una maggiore qualità del 

lavoro grazie a macchine sempre più ergonomiche e digitali, in grado di mo-

nitorare ed efficientare tutta la linea, ma anche la garanzia di igiene del pro-

cesso e  del risultato sono infatti il contributo concreto che l’innovazione e la 

ricerca e sviluppo possono portare ai differenti contesti di applicazione, dalla 

lavanderia -  sia essa di prossimità o industriale -  fino ai settori alberghiero, 

della ristorazione e della salute.

L’obiettivo è infatti unico: contribuire al benessere comune, dando garanzia 

di pulizia, igiene e salute sia quando si tratta di lavare abiti, sia nel tratta-

mento di tessuti che trovano impiego in ambiti in cui, oggi più che mai, la 

disinfestazione è fondamentale, si tratti di ospedali, case di riposo, realtà 

ricettive, ristoranti. 

La proposta di EXPOdetergo International 2022 punterà ancora una vol-

ta a rappresentare l’intera offerta disponibile oggi sul mercato in termini di 

tecnologie, prodotti e servizi per la manutenzione dei tessili: macchine per il 

lavaggio a secco e ad acqua; macchine per lo stiro; detergenti professio-

nali; sistemi gestionali e soluzioni 4.0; linee complete e automatizzate, 

fino alle proposte del tessile (bedding e tovagliato), con tessuti e biancheria 

di pregio destinati al noleggio per  hotel, spa e ristoranti.

Focalizzata come sempre esclusivamente su prodotti nuovi e altamente 

innovativi, frutto degli investimenti in ricerca e sviluppo di questi ultimi 

anni, EXPOdetergo International conferma la propria vocazione di dare 

spazio all'eccellenza con una proposta dedicata a quanto di meglio c’è al 

mondo per la pulizia e la manutenzione dei tessuti. Una vetrina altamente 

rappresentativa che, come sempre, permetterà anche di vedere numerose 

macchine in funzione.

LA NUOVA IMMAGINE

Un pulsante in primo piano che simboleggia la necessità e la volontà di voltare 

pagina, di cambiare, di ripartire e di rilanciarsi, tutti insieme. Tre parole evo-

cative e volutamente contestualizzate: Reset. Restart. Together.”, a ricordare le 

priorità dopo la parentesi della pandemia. Questa la suggestiva immagine che 

accompagnerà la promozione della manifestazione su tutti i suoi strumenti. •
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